L' indemnità ai 


Gli Uffici ieri hanno preso in esame le varie 
proposte d'iniziativa parlamentare: per la con- 
cessione di una indennità ai deputati e nomi- 
narono commissari, che sono in maggioranza 
favorevoli. 

La quistione, che l'iniziativa parlamentare 
ha riportato dinanzi alla Camera, non è nuova 
tra noi; risale ai primi anni della costituzio- 
ne del Regno. 

Fu presentata, infatti, una prima volta nel 
1862 — 28 febbraio — dall’on. Crispi, il quale 
proponeva la abrogazione dell’ articolo dello 
Statuto, che dice gratuite le funzioni di sena- 
tore e deputato e Îa conseguente concessione 
di una indennità giornaliera di lire venti ai 
deputati non impiegati dello Stato. 

,a proposta non fu ammessa alla lettura. 
Nell'aprile successivo, la proposta, emendata 
nel senso di assegnare una medaglia di pre- 
senza ai senatori e deputati, i quali non go- 
dessero stipendio o retribuzione sul bilancio 
dello Stato, fu riprodotta dagli on. Crispi e 
Petruccelli della Gattina con sorte migliore, in 
quanto che fu ammessa alla lettura : ma non 
superò le prove successive della procedura par- 
lamentare. 

Dopo dodici anni di sonno la proposta fu 
tratta fuori dagli archivi per opera del depu- 
tato Bresciamorra, il quale ne fece oggetto di 
un diseguo.di legge, che, letto nella sodnto del 
7 marzo 1874 e svolto in quella del 1 ue 
sivo, non ebbe migliore fortuna dei precedent 
La Camera non lo prese in considerazione. 

Durante altri otto anni la questione fu messa 


i deputati. 


în tacere. Soltanto nel 1882, l'on. i, con 
quella tenacia di propositi e di convincimenti 
che era una delle maggiori sue caratteristiche, 
di uomo di Stato, ripresentò la proposta del 


l'indennità ai senatori e deputati. Annunciata 
il 2 marzo, letta il giorno 7, svolta e presa in 
considerazione nella tornata del 2 giugno ; essa 
si arrestò, tuttavia, negl e la sura 
della X slatura la seppel 
Passarono altri vent'anni circa prima che la 
questione ritornasse alla Camera e vi ritornò, 
1 corso della XXI legislatura, per iniziativa, 
cronologicamente. dei deputati Giuliani 23 mar- 
70 1901, Lazzaro 27 marzo successivo ; Bovio 17 
maggio stesso anno e Mazza { lè 1902, 
Ma tutti questi successivi pr non nac- 
quero sotto auspici migliori di quelli, che li a- 
vevano preceduti e, dopo la presa in conside- 
razione, arenarono negli Uffici 
Nella XXII Legislatura testè trapassata, l'on. 
Chimienti ripresentò nuovamente la proposta 
indennnità parlamentare, ed il suo ten 
tivo, il decimo della lunga serie, fu meno disa- 
yo degli altri, perchè la proposta snperò gli 
ci > non sia riuscita a vincere la re- 


sistenza della Commissiane alla quale fu defe- 
rita per studio, sì che arrivò la morte della Le- 

isiatura prima che essa potesse arrivare in vi- 
Sta del porto. 


uale sorte sia riservata alle nuove proposte, 
che ieri gli uffici esaminarono, è prematuro dire. 
Ogni previsione bbe, a nostro avviso, ar- 
rischiata, malgrado grlienza relativament 
buona, che essa trovò negli uffici, per i quali 
l'estrema sinistra aveva battuto il chitet 


A noi fa nè caldo nè freddo che i deputati 
sieno o non sieno pagati per 1° esercizio delle 
loro funzioni legislative; ma non sappiamo, an- 
i ne dubitiamo fortemente, se la pubblica 0- 
pinione-sia preparata at una così radicale ri 
vrma dei nostri ordini politici : imperciocchè 


rdennità materà quasi certamente la compo- 
one dell'assemblea e non è provato che il 
ilamento abbia ad avvenire in meglio. 


Ed è questo un punto essenziale della que- 
one, che non è forse abbastanza tenuto in 
to dai proponenti. Si sono essi domandati 
se l'indennità deputati rialzerà od, invece, 


‘basserà il prestigio del mandato parlamen: 
presso le popolazioni 

Noi pensiamo che la concessione di una în- 

dennità al deputato, lungi dal migliorarlo, peg- 

ciorerà. date le condizioni dell'educazione civi- 

© politica del paese, l'istituto parlamentare ; 

e le popolazioni, che purtroppo, anche senza 


indennità, si sono us iardare al deputa 
to come al legittimo pi 


vati interes il Gove 


veuratore dei loro pri 


presso no, quando egli 
sarà pagato, finiranno di considerarlo addirit- 
ura il loro servitore. 
Se è ciò che si vuole, si conceda l’ind 
deputato. Ma se si desidera, per contro, ri- 
chiamare la funzione parlamentare al suo ‘alto 
ine, che malauguratamente è andato sempre 
più dosi ia, si mantenga gratuito 
esercizio del mandato legislativo. Nè vale il 
n contrario che la gratuità delle funzioni 
1de la porta dell'assemblea a molti e fa po- 


co diligenti gli altri; impi 
arlamentare italiana, senz: 
se, dimostra che 


ciocchè la storia 
uscire dal nostro 
la gratuità non ha impe- 


dito alle classi lavoratrici e non abbienti di a- 
vere avuto în passato e di avere oggi il loro 
rappresentanti nelle aule legislative 


n ogni modo, lo ripetiamo, è una questione 


di ordine interno, che la Camera deve risolve- 
re con un concetto elevato del proprio presti- 
gio e della propria dignità: prestigio e dignità 


che soltanto i partiti anti-costitu 
avere interesse, per le loro finali 
menomare. Qualunque sia per essere codesta 
risoluzione, noi ci inchineremo ad essa, pur 
mantenendo libera la nostra opinione, integri 
i nostri dubbi e contrari gli apprezzamenti. 


x 
Una notizia di fatto, per finire. Sono gra- 
tuite le funzioni parlamentari nella Gran Bre- 


onali possono 
à politiche, di 


tagna, nella Germania e nella Spagna e la lo- 
ro gratuità non ha sbarrato la Strada, per e- 
sempio, alle parecchie diecine di socialisti, che 
conta il Reichetag tedesco. 


Sono retribuite le stesse funzioni, o mediante 
medaglie di presenza o mediante indennità 
continuative per il periodo delle Sessioni, nel- 
l'Austria-Ungheria, nel Belgio, in Francia, in 
Grecia, nel Portogallo, nell'Olanda, negli Stati 
Scandinavi, nella ra, ed, oltre l'Atlan- 
tico, negli S. U. d'America. Ebbene, talune di 
queste Assemblee, malgrado l'indennità, non 
sono davvero nè più liberali, nè più diligenti 
dei Comuni inglesi. Ed anche questo è un ele- 
mento non trascurabile, 


La discussione negli uffici 
Ufficio I — L'on 


Dal Verme si è dichiarato con- 
trario alla indenbità ed ha sollevato In pregindi- 
ziale, che essendo stata la Camera eletta con man- 
dato gratuito, non pnò per se stessa votare l’in- 
«lenuità, la quale dovrebbe attnarsi in ogni caso, 
con la nuova Legislatura. 

L'on. Moschini ritiene che, a parte la questione 
4el tèmpo, bisogna risolvere il principio fondn- 
mentale. Ha presentato nn ordine del giorno. 

Hanno parlato ancora gli on. Treves, Giannan- 
toni, De Viti, Pantano a favore dell'indennità e 
l'on. Rocco contro. 

L'ordine del giorno Moschini è stato approvato. 

Nominato commissario l'on. Moschini con 12 
voti contro 11 dati al Dal Verme. 

Ufficio IT — Sì sono dichiarati favorevole alla 
indennità l’on. Pansini, contrario l'on. Giovanelli. 

È' stato eletto commissario l'on. Giovanelli con 
14 voti contro 5 dati n Pansini. 

Ufficio III. — In favore dell'indennità hanno 
parlato gli on. Pala, Mmrri. Nofri e Valeri: si so- 
no dichiarati contrari gli on. Muratori, Bergama- 
sco'e Battaglieri. 


L'on. Calissano si » dichiarato favorevolo in 
massima all'indennità, ritenerido però ‘che non sin 
questo il momento opportuno per accordaria. 

E' stato eletto Commissario l'on. Calissano con 
13 voti contro 9 dati all'ou. Pali 

Ufficio IV. — Hanno parlato: 
in favore; l'on. Salvia contro. Su proposta. del 
l'on. Compans è stato eletto Comuissario 
serutinio l'on. Chimionti alla cui fuiziafi va 


nel santuario di 
ha sollecitato il 


‘della delegazione dei 
forato (11° perdono di 


Mulay Kebir si ta ria 
ri l 
Edbiis nel 


sottintendero sempre; bi ancora che la sin- 
cesità sia confortata dalla abilità, che sa essare, 
volta a volta, ardita o prudente, e questa abilità 
si end lors nello e Di parola, = sì 
yorre] re, per l'opera di un ex-ministro 
degli esteri. # 

imparziali senipre, ion negheremo che qual- 
che insegnamento possa trarsene, e noi avremo 
cura di additarne alcuni ai nostri lettori; ma il 


ve nno dei due nre Visdenniti.. 

pro fai are perte Fe tri 
aumenti la somma stabilendo la incompatibilità 
delle professioni, specialmente di quella di avro 
cato col mandato legislativo. 

Camera combatte il progetto. Gli on. Gallini, 
Pozzato e Pasqualino Vassallo sono favorevoli alla 
indennità. De Nava e Calda sono contrari. 

Dopo ballottaggio è eletto relatore l'on. Gallini 
con 12 voti contro 10 dati a Camera. 

‘o VI — Hanno parlato in favore dell'in- 
contro gli on. raris Carlo, Bianchi Leo- 

E' stato eletto commissario l'on. Cabrini con voti 
13, contro dati all'on. Ferraris Carlo. 

Uj io VII — Si diel no favorevoli al pro- 
gotto gli on. De Felice e_ Pi contra; gli 
preferiscono alla indennità fissa i gettoni di pre- 
senza. L'on. Galli favorevole al principio, ma 
erede che si debba lasciareal Governo l'iniziativa 
tener conto delle esigenze del bi- 


tti con 10 voi 
Ufficio VIII. — Parlano a favore gli on. Alessio, 
Montauti e Mnsatti contro l’on. Mezzanotte. L'on. Li- 
bertini Gesnaldo accetta il principio dell'indennità, 
ma non sotto forma di indennità annua, ma bensì di 
medaglia di presenza. 

stato eletto commissario l'on. Mazza con 17 


voti contro $ dati all'on. Montanti. 
Yficio IX. — Sono favorevoli all’ indennità gli 
on. Turati e Mancini. L'on. Montresor erede che 


siano troppe L. 6000 e si contenterebbe della metà. 
L'on. De Seta è favorevole in massima, ma erede 
che essa sia intempestiva date le attnali condizio 
ni del bilancio. L'on. Mango presenta il seguente 
ordine del gi L'Ufficio ritiene ixopportuna 
l'indennità parlamentare. 


Posto ai voti l'ordine del giorno è respinto. E° 
eletto commissario l'on. 


De Seta. 


(S) Parigi, 3. — Un 
all'edizione parigina del New-York Herald regi- 
stra la voce secondo cni il Ministro degli Fsteri 
russo Isvolki sarebbe sostitnito prossimamente da 
Gowemykiu. 


S) Parigi. 


dispaccio da Viemma 


— ll Ministro degli esteri ha 
offerto nn pranzo în onore all'ambasciata 1 
china, Assisterano al pranzo i Ministri 
Finanze, delta Guerra e della Marina. 

© (£) Budapest, 3. — Il Presidente del Con- 
siglio Wekerle è partito per Vienna stasera, 
) Madri prunzia che il Re 
andrà dom 


delle 


Imperatore e Czar. 

(S) Pietroburgo, 3 — Il Cancelliere del- 
l'Impero, pe di Buelow, accompagnerà l'Im- 
peratore Guglielmo nei suoi tre giorni di visita 
allo Crar a Reval. 

@ ($) Pietroburgo, 3: — ‘L'ieontiò dello 
Czar Nicola © dell'Imperatore Guglielmo avverri 
nelle acque finlandesi, iu vista di Aba. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

© Berlino, 3, ore 20. — All'intervista del- 
l'intervista fra l'Imperatore Guglielmo e lo Czar 
assisteranno i Ministri russi Stolypin e Isvolsk 

on è ancora certo, malgrado le notizie di Pie. 
troburgo, che il Cancelliere Principe di Billow ac» 
pagli l'Imperatore. 

Ciò dipenderà dall 

Non è impo: 
stag ritengano 


situazione 
ibile che le disenssioni 
Cancelliere a_Berl 


terna. 
al Reich- 
durante i 


giorni designati per 1’ incontro dei due Sovrani 
nelle acque russe. 
La stampa necentua la cicostanza che. Piniziati- 


va dell'invito fu presa dallo Czar. 


e 
DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 
srigi, 3, ore 2. — Il corrispondente ber 
linese del Temps dice che note ufticiose comu- 


nicate ai giornali hanno affermato che la Ger- 
mania si sarebbe disinteressata nella questione 
di Creta. 


Queste note rispondevano a certe voci se- 
condo le quali la Germania cercava di spingere 
l'Italia a mettersi în prima linea e prendere 


l'iniziativa della sua soluzione. Si aggiungeva che 
Guglielmo LI si era intrattenuto sulla questione 
di Creta col Ministro Theotokis a Corfà ed 
aveva poi confermato a Vienna di averne di- 
scorso anche col Ministro Tittoni, si che rite 
neva la questione bene avviata secondo le aspi 
razioni della Grecia. 

Ora, nei circoli diplomatici tedeschi siì_di 
chiara che il Governo Imperiale continua a 
mantenere al riguardo il più completo risérbò. 

Le Agenzie annunziano questa notte da 
Sofia ohe la questione delle ferrovie orientali 
rientra in una fase piuttosto acuta. 

Il Governo bulgaro ha indirizzato alla Tur- 


chia una Nota per annunciare la cessazione 
del pagamento dell’ indennità quotidiana alla 
Compagnia. 

Copia della Nota è stata inviata agli Amba- 


sciatori di Austria-Ungheria e di Germania. 

La stampa bulgara commenta l'atteggiamento 
dilatorio della Turchia. 

Il direttore della Compagnia e uno dei di- 
rettori della Detsche-Bank di Berlino trovano 
insufficienti le offerte della Porta. 

Essi faranno conoscere al Governo turco le 
loro ultime condizioni. 

- La scorsa notte è avvenuta una vivace 
discussione alla Confederazione generale del 
lavoro, che, inco alle 9 di ieri sera, è 
terminata alle 5 di questa mattina. 

Si trattava della resa dei conti dell’Ammini- 
strazione dell’ ex segretario generale, signor 
Greffulhes, il quale non erasî presentato all'As- 
semblea. 

Gravi accuse furono formulate contro di lui, 
ma il gruppo dei suoi amici riuscì ad ottenere 
l'approvazione con 51 voti contro 44 di un ordine 
del giorno a lui favorevole. 

Ciò malgrado la posizione, dei capi anarchici 
della Confederazione del Lavoro è giudicata 
molto compromessa. 

- Si annunzie da Berlino che la Commis- 
sione franco-tedesca, che si sta occupando di 


delimitare sui luoghi la frontiera del Togo e 
del Dahomey, ha terminato i suoi lavori fino 
al nono parallelo. 

Essa continuerà verso il Nord. allo di 
regolare tutti i punti che potrebbero dar fatgo 
a contestazioni. 


Nel Marocco. 


(8) Tangeri, 3 — Il Comitato deilavori pub | 
blici ha deciso di adottare immediatamente i pro- 
getti per l'impianto di. fari e di modificare vari 
progetti per l'esecuzione di lavori nel. porto. È 

Le decisioni del Comitato. dovranno . però, per 


68 "dette "triba' 
si recassero essi stessi.a disentere le condizioni. 
 «[——è--—iGGeblibài 


PARLAMENTI ESTERI 


migliore augurio che. possiamo fare al nostro 

‘paese è-questo: che lo. steltone salri lp. politica, 

estera dell’Italia di cadere in mani così inetto e 

tenga lontani, oggi e sempre, dalla Consulta, l’an- 

tore Sa opuscoto ed i suoi ammiratori, 
ne avr: 


ee__—____zz 


FRANCIA. 


(S) Parigi, 3. — La Camera dei Deputati ha 
ripreso la discussione del progetto di legge rela- 
tivo alla riforma dei Consigli di guerra ed ha ap- 
provato: l'art. 4 his il quale stabilisce che i gin. 
rati dovranno aver compiuto il servizio militare 
l'art. 5, il quale si riferisce alla composizione del 
giury secondo ‘il grado dell'acensato ; l'art. 6, il 
quale regola Ia proeedura di ricusazione del ma- 
gistrato presidente. 

E © (S) Parigi, 3 — Semato - Si disente il pro- 
getto che stahilisce i premi per Ta sericoltura. 

Tonron, relatore della Commissione dî finanza, 
dice che la Commissione, stante gli oneri che il 
progetto impone allo Stato, non può dare parere 
favorevole al progetto stesso. 

Sì dichiara l'urgenza per il progeti 
inîzia la discussione generale. 
ores sostiene la necessità di proteggere 
l'industria serica, ma chiede l'aggiornamento del. 
la questione perchè il Senato abbin tempo di stu- 
diarla più maturamente. 

Maurizio Faure e Fougeyrol chiedono di 
mentare il tasso dei premi. 

Il seguito della discussione 


RUSSH. 

(8) Pietroburgo, 39 La Commissione 
della Duma ha respinto il progetto di legge per 
l'abolizione della pena di morte, considerando che 
Ja maggior parte delle esecuzioni capitali sono 
dinate dai Consigli di guerra, la eni giurisdi- 
zione è al di fuori della sna competenza. 

La Commissione la raccomandato l'abrogazione 
della legge marziale ovunque non vi è più tra 
cia di movimento rivoluzionario. 

Secondo lo statistiche fornito dalla Polizia, vi 
sono state 1339 esecuzioni mel 1907 e 1825 nel 
1908. I terroristi hanno causato la morte 
persone nel 1907 e di 1620 nol 1908. 

© (S) Pietroburgo, 3. Difna. Si approva 
in Seconda lettura, malgrado l'opposizione del Go- 
verno e con tutti gli emendamenti il bill che sop- 
prime le incapacità che colpisconò i vecchi ere 
dent 


; quindi si 


an 


rinviato a domani, 


approva in seconda lettura, senza introdurvi 
emendamenti importanti, il progetto di legge re 
lativo ai diritti di autore. 

Il progetto contiene un articolo, che è stato pu 
re approvato senza modificazioni, che riconosce la 
libertà di traduzione in liugna russa delle opere 
straniere. 


GRAN BRETTAGNA 

© (S) Londra, 5. Camoa dei Comuni. Un 
deputato domanda se il Ministro degli esteri Grey 
si sforzerà di ottenere la cooperazione attiva ed 
intiern degli S. U. di Ameriea per ottenere la e 
sazione degli abusi al Congo e suggerire amiche- 
volmente misure. commertiatgapil altre misnre che 
possano migliorare in’ sitrazione economica al 
Congo. 

Il Ministro Grey risponde: 

< o ho già dichiarato che il Governo degli 8. T°. 
di America e continuerà ad essere tenuto al 
corrente dei punti di vista del Governo inglese © 
che noi siamo sempre felici di essere d'accordo 
con lui. 

« Io non posso fare dichiarazioni riguardo al 
Congo prima che la risposta che noi stiamo pre 
parando sia stata inviata al Governo belga e co- 
municata alla Camera dei Comnni ». 

SPAGNA. 

(S) Madrid, 3 — Il Senato ha approvato il 
progetto ili legge sulle comunicazioni marittime. 

Un gruppo di senatori democratici ha presenta 
to un progetto di legge relativo alla emissione di 
un prestito di cento milioni di pesefas, per prov- 
vedere alle necessità più nrgenti della pubblica 


istruzione e del servi 


La situazione in Turchia 
Per l’avvento al trono di Maometto V. 
L'Ambascinta ottomana. che si recherà a notiti- 


care l'avvento al trono di Maometto V, ai Gover- 
ni di Roma, Parigi e Londra, è composta del ma- 
resciallo Ghazi Muktar paseià, del primo cium- 
bellano Lufty Bey e:del generale Snmi Pascià. 


Notizie varie. 
() Londra, 3. — If Daily Telegraph ha da 
Costantinopoli : Il generale Von der Goitz è stato 
nominato vice-presidente del Consiglio superiore 
militare, recentemente creato. ul 
© (5) Costantinopoli, 3. Mahmud Chefket 
‘Pascià smentisce categoricamente la notizia che si 
abbia intenzione di allontanare da Salonieco l’ex- 
Sultano Abdul Hamid. 
Mahmud Chefket Pasei 


‘smentisce pure la no- 


tizia del Lerant Herald, che sìnno state già esegui- 
te le condanne di morte pronuuziate dalla Corte 
marziale di Adana. 


1912? 


Armate la marina, 


Oggi dalla tipografia Voghera, che gentilmonte 
00 ia Gafsa dello prime copie, sarà edito un 
‘anonimo opuscolo, al quale i giornali italiani hau- 
na fatto in precedenza una rumorosa reelame, che 
ha trovata eco in alcuui periodici stranieri. 

Sull’origine dello scritto ha circolato la voce 
che potesse esserne autore un ex-Ministro de- 
gli esteri. 

La voce, che già appariva ‘inverosimile, non 
ha certamente fondamento nella verità. 

E bastato uno sguardo, qua e la traverso le 
pagine dell’opuscolo, per distruggere la leggenda, 
che si voleva accreditare. 

Lo scrittore sarà persona — egli lo dice, e 
noi non abbiamo elementi: per smentirlo — che 
ha servito per lunghi anni nella marina militare 
italiana e che coutinna ad occuparsi con molta 
(troppa, aggiungiamo noi) passione di quanto ri- 
guarda l’armata, ma non è, certamente, un uomo 


tinte nere e per esagi di 

ginari, onde sarebbe minacciata l’Italia ed è de- 
stinato a raggiungere effetti 

che l'antore se ne riprom 


Ferrovie liguri-piemontesi. 


La legge del 12 luglio 1908, tra i provvedi- 
menti immediati per migliorare le comunicazioni 
di Torino col mare ligure, ha compreso la costru- 
zione di un breve tronco di raccordo a S, Stefano 
Belbo tra le linee Bra-Nizza e S. Giuseppe-Ac- 
qui, per il quale si stanziarono 9 milioni, che si 
prevedono necessari e sufficienti. 

Sul tracciato di questo raccordo sono sorte te- 
stò alcune divergenze, che angnriamo di vedere 
composte sollecitamente, affinchè i lavori del nuo- 
vo tronco non siano ritardati. 

I Ingegneria ferpeioria organo: ufficiale del 
Collegio nazionale degli ingegneri ferroviari ita- 
liani, pubblica in proposito nn diligente studio 
per dimostrare la superiorità del raccordo Ponti» 
S. Stefano Belbo sopra gli altri tracciati proposti. 
Non avendo preferenze per uno piuttosto che per 
l’altro tracciato, persuasi che la. scelta debba ca- 
dere sn quello che soddisfa maggiori interessi lo- 
e meglio raggiunge il fine di sfollare per il 
servizio specialmente delle merci, la linea San 
Giuseppe-Savona, agevolando le” condizioni del 
traffico tra Torino e Savona, crediamo opportuno 
di riassumere dallo studio sopra ricordato le spe- 
ciali caratteristiche del raccordo Ponti-S. Stefano, 
che raccoglie il consenso di numerosi Coumni 
sparsi nella zona di influenza del Porto di Si 
vona ed, in parte, anche di quello di Genova. 

Il raccordo Ponti-S. Stefano 

1° Accorcia di 34 chilometri il percorso at- 
tuale della linea Savona-Torino ed esonera l’Am 
ministrazione ferroviaria di inoltrare per Alessan- 
dria le merci dirette verso Torino, provenienti dal- 
‘la Savona-S. Giuseppe, quando la linea di Ceva è 
ingombra; 

2° il costo del trasporto delle merci da Sa- 
vona a Torino sarà notevolmente inferiore a quel- 


lo attuale, sia computandolo pe Ceva, che 
per via Alessandria o via Acqui-N * 
2* la linon attuale Genova- Acqui-A di 


scarsa utilità a motivo delle forti pendenze e on- 
tropendenze del 14 e del 16 per mille esist nti 
fra Acqui od Asti. Col raccordo sopra citato si mi- 
gliorerà notevolmente il percorso dei treni merci 
fra Acqui e Torino, sia passaudoli per Alba (con 
che si evita anche la salita di Villafranea del 14 
par mille), sia passandoli per Castagnole-Asti,an- 
mentandosi così la potenzialità della linea di 0- 
vada verso Torino e l'alta valle del Po; 

4° la linea Genova-Ovada-Asti col raccordo 
scosta il meno possibile dalla linen retta congiun- 
gente Trofarello con Genova ed, in considerazione 
delle favorevoli condizioni topografiche, qualsiasi 
futura direttissima Torino-Genova deve coineide- 
re col tracciato del Raccordo 
raccordo Ponti-S. Stefano rappresenta una 
biforcazione, che ha alle due estremità. superiori 
Genova e Savona eîl all'estremità inferiore Torino; 
esso si svolge nella confluenza delle vallate: delle 
due Bormide, in ampia piannra ed in condizioni 
favorevolissime per l'impianto di nn grande par- 
co di vagoni per il servizio dei portidi Savona 
e di Genova e per l'impianto di un deposito loco- 
motive per i servizi morci e viaggiatori Iungo le 
linee che fanno capo a Savona, Genova, Bra' Asti, 
Alessandria, con sollievo dei depositi locomotive 
di Savona, Genova; Bra ed Alessandria, insuffi- 
cienti sogni e con pletora di locomotive; 

6°. la linea San Ginseppe-Ponti è tutta in u- 
niforme lieve pendio e non, potrebbe avere un pro 
filo migliore per il trasporto dei carichi da San 
useppe verso In valle del Po ed il ritorno dei 
carri vnoti. Con tale profilo l'utilizzazione dello 
sforzo di trazione delle locomotive, rispetto al ca- 
rico normale dei treni è in massima desiderabile 
ed il raccordo servirebbe mirabilmente a sfruttare 
tale ottima caratteristica di detta linea; 

7°, col raccordo notevoli giovamenti nei per- 

'erso Savona e Genova verrebbero ad avere 

principali città del Pie- 
Alba, che accorcierà la 
petto a Savona di 61 Jon. 
ispetto a Genova di 21 km.; Asti che aceor- 
rà la sna distanza virtuale rispetto a_ Savona 
di 27 ka; 
per le migliori condizioni altimetriche e 
planimetriche che si vengono ad ottenere coi trae» 
ciati Savona-Ponti-S. Stefano-Torino e Genova- 
Ponti-S. Stefano-Torino, rispetto agli attuali Sa- 
vonn-Ceva-Torino e Genova-Asti-Torino, sì po- 
trebbero istituire treni più celeri degli attuali fru 
Savona e Genova per Torino, riducendo in conse- 
guenza il tempo che ora si impiega peri percorsi 
da Savona e da Genova per Torino; 

9°, il raccordo segna il più breve, il più eco- 
nomico e tecnicamente è il migliore possibile con- 
giungimento delle due linee Bra-Nizza e S. Giu- 
seppe Acqui. 

Qualsiasi altro raccordo che non si allacci alla 
stazione di Ponti e Bistagno, come propose l’on. 
Calissano, non soddisferebbe all'interesse generale 
del Piemonte, dell Lignria e delle Ferrovie dello 
Stato e quindi sarobbe da scartare; 

10°, solo il raccordo Ponti-S. Stefano è nella 
condizione di migliorare insieme le comunicazioni 
di Savona e di Genova con Torino e con l'alta 
valle del Po; 

11°, il raccordo eostituisce il. provvedimento 
atto ad'ottenere che, colla minima spesa d’impian- 
to, si possa alleggerire il più presto possibile la 
attuale linea Torino-Savona e che colla minima 
spesa d'esercizio si possano trasportare le merci 
da Savona e da Genova verso Torino e l'alta val- 
lo del Po: 
2°, appena il reccordo sarà eseguito e data la 
trazione elettrica alla Savona-S. Giuseppe, già in 
corso d'impianto, la regolarità del servizio fra 
Torino e Savona sarà garantita e sarà di molto 
migliorata anche rispetto a Genova, con noterole 
beneficio di tutto il sistema ferroviario dal mar 
ligure alla alta valle del Po. 

Fin qui l’Ingegneria italiana, -alla quale ci as- 
soviamo — astraenlo, lo ripetiamo, dalla que- 
stione del tracciato a preferirsi -- nell’esprimere 
il voto che non si ritardi maggiormente l’esecu- 
izone della legge, nell'interesse dei traffici locali 
dell'economia generale del paese. 
n __= Pr... 

Per i servizi marittimi. 

La Commissione che esamina il disegno di leggo 
per i servizi marittimi sovvenzionati si è riunita 
ieri coll’intervento del Ministro Schanzer. 

Questi ha risporto a vari quesiti formulati dalla 
‘Commissione ed ha meconsentito a mutare la for- 
ma dell'art. 13 riguardante la sovvenzione da cor. 
rispondersi dal Goyerno nel poriodo quinquen- 
nale d'esperimento nel enso ehe i 17 milioni pre- 
visti non siano sufficienti a coprire le spese di e- 
sercizio e ad assicnrare agli azionisti l'utile del 


sua 


8 Org. In questo caso la sovvenzione sarebbe au- 
‘mentata fino ad un ventesimo della somma stabi- 
lita (un ventesfinò cioò di 17 milioni). 

Ta modifienzione di forma lia per iscopo di ren- 
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dear a 
Austria e Halia 

La Nuova Antologia pubblica nel fascicolo del 1° 
giugno una lettera da Vienna, della quale è au- 
tore il sig. Fritz Telmann, serittore ed editore 
della Rivista letteraria viennese Zrdgeist — una 
mico caldo e convinto del nostro paese, il quale 
propugnua nna lega austro-italiana per giungera 
stabilire relazioni di ‘intima cordialità tra i due 
Stati. 7 
Anche m0f desiderinmo hei rapporti:tra 4-due 
popoli abbiano da assnmere un carattere di sem- 
pre crescente cordialità, epperciò riprodncinmo 
una parte dell’interessante seritto. del sig. Tel- 


mann, col quale si potrà dissentire in qualche 
punto, ma non si prò non evere comune il fine. 


a 
La questione degli armamenti austriaci. So bene 
che questi armamenti formano una ragione priu- 
cipale della sfiducia degli italiani mella sincerità 
della politica dei loro alleati, e ancora mi risuo- 
nano nell'orecchio le parole dell'on. Fortis, che 
nella Camera italiana esclamò, fra seroscianti ap- 
plansi: « L'unico Stato, che apparecchia armi con- 
tro di noi, è il nostro alleato. » 
Certamente noi armiamo: ma il fatto più strano 
he i nostri militari, quando si. domanda loro 
la ragione della concentrazione di truppe anstrin- 
che nel sud del Tirolo, si riferiscono con grande 
serietà ai preparativi dell’Italia, che richiedono 
d'urgenza delle misure compensatrici. Questo giuo- 
co, che parrebbo quasi uno scherzo, se non gene- 
raisse sfiducia continnata nei popoli e spese enor- 
mi, questo ginoco di reciproche indagini e sospet- 
ti, questo armarci a gara senza scopo, non potreb- 
be aver fine nel secolo ventesimo ? 

L'antagonismo fra la Germania e l'Inghilterra 
sembra agli nomini politici il più pericoloso fra 
i due Stati, avendo la sun profonda ragione in 
certi fattori economici. Eppure non è un diploma. 
tico qualsiasi, ma lo stesso Re Edoardo che prese 
l'iniziativa per stabilire con l'Imperatore Gugliel- 
mo una convenzione destinata a sospendere i ri- 
spettivi armamenti. 

Dunque ciò che tra due Stati, che si contendono 
la supremazia del mondo, è giudicato possibile da 
uomint politici e misurati come Edoardo VII, per- 
chè dovrebbe essere impossibile fra due Stati uniti 
da contratti scritti © sigillati, e che in forza di 
questi contratti devono aiutarsi. a vicenda con 
tutte le loro forze militari in determinate contin- 
genze? Il fatto, per cui due Stati alleati siano co- 
stretti a fare alla loro frontiera dei preparalivi 
militari formidabili eda sostenere dello spese 
forti è cosa tanto irragionevole, che ogni patriota 
italiano ed austriaco deve ritenere desiderabile e 
possibile di porvi termine. 

Credo di conoscere abbastanza la popolazione i- 
taliana laboriosa e pacifica, per poter affermare 
che essa respirerà con sollievo quando sarà libe- 
rata dalla costosa preocenpazione di assicurare 
la sua frontiera orientale. Egli austriaci ? Noi 
dobbiamo ora pagare le non lievi spese della po- 
litica balennica e non abbiamo il desiderio di af- 
frontare nuovi e crescenti oneri per mantenere 
una pace armata alla frontiera italiana. Anche al 
nostri militari - persone moderne e celte - deve 
apparire evidente di quanto ln potenza militaro 
del nostro esercito sì ingrandirebbe, se l’Ammini= 
strazione della guerra non fosse costretta, nel caso 
di complicazioni estere, a tenere anche alcuni corpi 
d'armata alla frontiera italiana. 

Dove tanti motivi di mmanità, di ragione, di ius 
teressi economici e militari operano iusieme è nes 
cessario trovare una via d'uscita: una « conven- 
zione austro-italiana » intorno alla Iinitazione 
degli armamenti alle frontiere, è una necessità di 
Stato e di popolo per ambo i regni, e gli nomini 
politici illuminati dei due paesi debbono tanto in: 
sistere fino ad ottenerla. 

L'eminente storico Enrico Friedjung, nella Sha 
collaborazione alla nostra opera ha additato il fatto 
che, dopo la visita di Re Umberto I a Vienna nel 
1881, non ebhe Inogo più alenn incontro fra i due 
Sovrani, e in ciò egli vede unaragione principale 
della diffidenza sorta fra i due Stati. Non vorrei 
per certo dare eecessiva importanza a questi in- 
contri di monarchi, ma penso che tutti gli nomini 
politici illuminati dell'Austria dovrebbero trovare 
un modus vivendi perchè questo incontro avvenis. 
se. Per quanto mi è noto, il barone Aehrenthal In: 
vora da gran tempo a questo scopo e speriamo 
che ne raggiunga l’effettuazione. 

Del resto vorrei avvertire di non stimare so« 
hiamente la potenza del elericalisino in An- 
stria, sotto l'influenza di ricordi storici, essendo 
questo nn errore nel quale eadono molti poli 
italiani anche bene intenzionati. 

L'Austria col sno suffragio universale è oggi an: 
zitatto uno Stato democratico. Nel nostro Parla- 
mento a suffragio universale è preponderante il 
partito socfalista : in seconda linea vengono i eri- 
Stiano-sociali che, solamente unendosi ai conser- 
vatori, possono formare ln maggioranza. Orbene 
non devonsi punto considerare i nostri eristiano- 
sociali, che ora fanno parte della maggioranza; 
ceme clericali puri o semplici. 

In prime luogo essi sono un partito per la ri 
forma economica a favore delle elnsri medie ed 
operaie, e {l Cristianesimo non serve che per at- 
tirare le masse. I preti democratici hamno spesso 
lottato coi loro vescovi. Una tendenza aggressiva 
contro l’Italia non può quindi attribuirsi a quella 
buona gente e ancora meno pnò credersi che' essa 
possa diventare strumento del Vaticano in nua 
campagna ostile all'Italia. 

Anzi, negli ultimi tempi, lo letto spesso, nei 
giornali cfistiano sociali, articoli di deputati del 
partito, i quali esplicitamente lavorano per avvi- 
cinarsi ai conservatori italiani. Anche la potenza 
dell'aristocrazia in Anstria parmi di molto esago» 
rata in Italia. Essa ormai ha fatto il suo tempo: 
l'esercito è guidato da generali borghesi, l’ammi- 
nistrazione si demoeratizza a vista d'occhio. 

Ho spesso rilevate nella stampa italiana delle 
vive preocenpazioni circa i sentimenti del princi. 
pe ereditario d’Anstria verso l'Italia. Si erede che 
fino a che è in vita il vecchio Imperatore, nulla 
si intraprenderà contro l'Italia, ma poi... A ciò sì 
può rispondere: è vero che non si conoscono e- 
spressioni od atti nmichevoli del principe. verso 
l’Italia, ma neppure ostilità. Quanto alle sue re 
lazioni col clericalismo, pare che in questi ultimi 
tempi egli ci tenga a dimostrare in pubblico che 
è un buon cattolico, ma non un clericale e che si 
vale della Chiesa cattolica per i suol figli, senza 
lasciarsi da essa condurre in errore. 

Si deve ancora dire che nell’armata austriàc® 
l'idea della rivincita,, per quanto concerne l'Italia, 
non ha alcun rappresentante, se sì eccettna quale 
che generale pensionato del vecchio tempo? E” 
cresciute una nuova generazione, che non fu in 
campo con l'Italia, ele astraserie che qua e là st 
leggono nella Armeezcitung di Danzer contro l'I- 
talia, non sono nemmeno preso in considerazione 
dall’elemento serio del corpo degli ufficiali. 

e 

Devo parlare ancora della nostra. popolazione? 
dei Vienuesi per natura proclivi alla tolleranza 
ed alla pazienza, che ridono. volentieri. dei boemi, 
che guardano con diffidenza gli ungheresi, perchè 
credono che costino troppi quattrini, ma nel enore 
dei quali non ha posto l'odio contro l’Italia? Deb, 
bo ricordare la cordialità con eni furono accolti 
in ogni tempo gli artisti ‘italiani nella città in 
cui fu scoperta la Duse? dove Snivini e Rossi, 
Zacconi © infine (anche nel momento di gravi lot: 
te poiitiche per l’Università italiana) Novelli ln 
rono calorosamente applanditi e festeggiati ? della 
attiva e benefica parto presa nella sventura, di 


Messina ? 
Davanti a me è un mucchio dî lettere che mi 
della 


pace fra i popoli, — Esse sono indirizzate al Co- 
mitato per l’amielzia austro-italiana che sta per 
fondersi con la nostra Lega anstro-italiana, Esse 
pervenzono da tifte le classi @ da tutti i paesi ap- 
partenenti alla Monarchia. In tutte queste lettero 
nou è soltanto il pensiero della consueta © sem- 
plice simpatia umana, che nuisce tutti + popoli, 
ma anche il sentimento di nna profonda gratitudi- 
ne verso l'Italia, la terra madre della nostra cul 
tura, In ciò si accordazo tutti gli autori delle let- 
tere: il dotto @ l'operaio, l'ufficiale © il mercante, 
l'industriale e l’artiziano, tacendo delle donne, per 
la quali l'Italin occupa largo posto nel cnore. 

M°8 permesso di aggiungere che anche i segni poli- 
tici sono propizii ad uma intesa di popalo a popolo? 
Essi lo sono, anzitutto, grazio alla leale ed abile 
politica dell'on. Tittoni che in tempi difficili — 
l'annessione della Bosnia ci sembra non felicemen- 
te preparata di fronte all’allennza dell'Italia — 
seppe persistere nell’alleanza ormai comprovata 
dal tempo e nella fase più aenta del conflitto mu 
sìro serbo guadagnò vive © rinnovate simpatie 
presso la nostra diplomazia e nel pubblico per la 
proposta accorta e meditata da Iui fatta perl 
luzione del contrasto austro-serbo. 

Non potrei anche additare 11 risultato delle nl 
time elezioni alla Camera italiana, le quali a tutti 
coloro che dubitavano dei sentimenti pacifici del 
popolo italiano, a mio avviso, dimostrarono fino 
all’ovidenza, che nonostaute certi fatti politici che 
parlano al sno sentiinento, esso è ben deciso di 
non abbandonare la via di un pacifico e crescente 
sviluppo economico ? 

Posso esprimere la mia speranza che col risre- 
glio del popolo turco » colla probabile consola 
zione dell'Impero ottomano, l'Albania, che costi- 
tuiva il più grave pericolo di lotta, venga esclus 
da questo campo ? 

Prima della rigenerazione turen, alcuni nomini 
politiei credevano nn assioma che, prima a pol, 
l'Italia © l’Austria dovessero trovarsi in conflitto 
armato a causa delle loro pretese sulla costa di 
Albanin. « Noi non dobbiamo farci sbarrare îl 
mare dagli Italiani », si diceva qui: cd nna pro- 
babile ocenpazione di nn pnuto della costa per 
parte dell'Italia, specialmente di Valona, — il più 
contesa a desiderato tuogo. — fn apertamente con- 
stderato come casus belli. Dall'altra parte risuona- 
rano con esagerata insistenza queste parole 
re nostro » © noi seguivamo. non senza preoceu- 
nazione, In « penetrazione pacifica > dell’Italia in 
Albania, 

Ed ora sappiamo ad nn tratto, che se i segni 
non ci ingannano e se i Giovani Turchi accor- 
tamente asconsentono alle aspirazioni degli alba- 
jesi per la loro autonomia, l'Albania non sarà nè 
austriaca, nò italinva, ma una provincia dell'Im- 
pero turco. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazz. lf. del 3 contiene: 
Legge per l'autorizzazione al prelevamento di 
muove somme dal fondo di riserva della gestione 
ropria della Cassa dei depositi e prestiti per il 
ompletamento dell’edificio destinato a sua sede. 
Legge per maggiori e nuove assegnazioni © di- 
minuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Min. dell'Inter 
no per l'esere. fin. 1908-0909. 
R: D. portante la sostituzione dell'art. 27 del re 
nento per la costruzione e l'esercizio dell'ac- 
quedotto pugliese approvato con R. D. 17 norem- 
bre 1904. 
RR. DD. che modificano le zone malnriche di 
taluni territori delle Provineie di Rovigo, Ascoli 
cono, Venezia. Girgenti e Bari. 
R. D. che antorizza l'iscrizione della somma di 
1.485.900 in anmento al cap. 123 dello stato di 
lia spesa della P. I por l'esercizio 


M. che approva la tabella per Ia ripartizione 
dei Comuni della Prov di Vicenza agli effet- 
ti delle verificazioni quinquennali det terreni. 

Ordinanze di sanità marittima n. 5 e 6. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mi 
della gue 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferro- 
vie dello Stato decade) dall'17 al 26 maggio 


Ministero Interno — Sono promossi di classe 
i ragionieri: Cannellotto Antonio, Gargano Gae- 
tano, Patrizi Volturno (Amm. centrale 
Sono collocati in aspettativa i segretari : So- 
lari dott, Gregorio, Messina e Dalmasso barone 
avv. Stefano, Cuneo. 
rich. dall'aspett, il segr. Mnestriscelli dott. 


tate le dimissioni del segretario di 
hi 
mossi di elasse i ragionieri dell'Am- 
prov. : 

Calisano Enrico (primo rag.), Serelini Sabino, 
Fiorentini Feruccio, Meoli Vincenzo, Merlo Gius., 
Salemi Salvatore 

Di mato dall'aspett. il rag. Monetti E- 
donrdo — E' colloc, in aspett. il ragion. Antonio 
Lopa — E' disp. dal servizio il rag. Paolini E 
— È' collocato a riposo il rag. Cattaneo nob. cav. 

ulio, 

Sono coll. in aspett. gli archivisti Mazzotta 
Bernardino e Bajo Antonio. 

Sono promossi negli Archivi di Stato: Tra- 
vali uft. dott. Gius., Palermo - Nicolini dott. Fau- 
sto. Napoli. 

Onorificenze — Sono nominati cavalieri della 
Corona d'Italia 

Gori dott. Alberto e Nicolao dott. Enrico se- 
gretari a Milano © Palermo Orgera G. C. e 
Volpicella nob. dott. Lmigi archivisti a Napoli e 
Lucca. 

Nella P. Sicurezza sono trasferiti i delegati : Cr- 
auso G. da Adernò a Favignana — Aiala Eru. vi- 
ceversa — Ciochetti Leop. da S.Maura Castelverde 
a S, Stefano Quisquina. 

Sono colloc. in aspett.: Messineo ‘Francesco, 
poli — Rispoli Gesualdo, Bivona. 

li 

R. Marina. — ll cap, di freg. Dentice Edoar- 
do è esonerato dalla carica di direttore di 
artigl. ed armam. di Taranto. 

TI teu. di vaso. Accame Enrico sbarca dalla R. 
nave « Plamonte ». 

ll maggiore del genio navale Truccone Giulio 
cessa dal servizio al Ministero. 

Movimen 

TI cap. det Genio navale De Vito Fugenio dalla 
r. nave « Napoli » al Ministero, Comit. per l'esa- 
me progetti di navi - Td. Monetti Lmigi dalla Di- 
rez. costruz. Napoli alla r. nave « Napoli 

Ml cap. del Genio navale Bignami Leopoldo è 
destinato al Ministero (Direz. gen. delle costruzio- 
ni navali). 

Il cap. medico Evangelista Enrico imbarca a 
Genova sul piroscafo « Hamburg » per New-York 
in servizio di emigrazione. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Genova, 3. — In seguito a divergenze sorte 
per richieste di aumento di salario il vapore « Ri- 
bera > non potè scaricare fl carbone nel porto di 
Piombino e venne a Genova: ma qui gli scarica 
tori, per ordine della Camera del Lavoro, în se- 
gno di solidarietà coi lavoratori di Piombino, si 
rifiutarono di scaricare malgrado le ingiunzioni 
del Consorzio del porto. Questi ha dichiarato che 
sì rivarrà sulla cauzione di L. 150.000 depositata 
dalla Cooperativa di sbarco. 

Belluno, 3. — Si ha da Auronzo che certo 
Caltaruzza, di anni 42, in un improvviso aecesso 
di pazzia, si chinse in cnelna e appiceò Il fuoco 
ni mobili per morire abbruclato. Accorsa gente, il 
pazzo si scagliò contro gli intervenuti, brandendo 
mua mannaia, colla quale ferì vemetite una 
donna. Quindi, ritiratost in nu'eltre pinta Bugo 
una forte dose di sublimato e morì pocò dopo fra 
‘atroci spasimi. x 

Venezia, 1. — Nei pressi del. litorale: degli 
Alberoni alenni sterratori rinvennero nno schele- © 


mau > conservato. 


tro. 10 A 
isoyd il giudice © un medico, qui 6 
giudicò che lo risalga all dl 


50 uni fa. Molte versioni corrono sul [oso 
rinvenimento. 

Novi-Ligure, 8. — 1 matrimonio del no 
stro depntato on. Carlo Raggio, con la march. Tea 
Spinola di Genova, che doveva aver Inogo in que- 
sti giorni, dovette prorogarsi per la recente mor- 
te della cont. Cecchina Raggio, sorella del fnturo 

— Come conseguenza della direttissima Genova 
Milano, alcuni Comuni del circondario, sparsi sni 
monti @ giù nella ubertosa valle del Lemme, sprov- 
visti di rapide comnnicazioni, si agitano per la 
costruzione di una tramvia Arqnata-Gavi-Basa- 
luzzo, destinata a conginngerli al capoluogo ed al- 
la ferrovia. 

— È pure In gestazione {l progetto dell'ing. 
Leonardi di Milano, promosso da questo Muniel- 
pio e dn quello di Tortona, di un ponte sullo Scri- 
vin, che, con le popolazioni delle due rive, con- 
giunge Villalvernia a Novi e a Tortona. 

— Prosegnono attivamente le pratiche per la 
regificazione di queste senole sedie pareggiate, 
che sl vorrebbero regificare pel nuoro anno sco- 
lastico con riserva al Comune di procedere su- 
Dito ai lavori per l'allestimento dei nuovi locali. 

inno, 3. ore vi. — Questa sera il Consi- 
glio comunale ha stanziato la somma di L. 60,000 
per Ie festa commemorative del cinquantenario 
della liberazione della Lombardia. 

Questa sera stessa, alla sede della Democratica 
ebbe luogo un'assemblea delle Associazioni ade- 
renti al Comitato per In commemorazione po» 


polare 
Il presidente, on. R. Luzzatto, riferì circa lo 


pratiche corse colla. Ginnta municipale, la quale 
aderì di buon grado a promuovere la venuta della 
rappresentanza dell’esercito francese qualche gior» 
no prima del giorno 8 corrente, fissito per ln 
commemorazione ufficiale, affinchè la rappresen= 
tanza stessa. possa partecipare fl giorno 6 alla 
commemorazione popolare @ ricevere In targa of- 
ferta dalla democrazia al popolo francese. 

La Ginnta manifestò poi il desiderio di nua 
leggiera modificazione dell'itinerario, in modo che 
il corteo passi sotto il monumento a Vittorio E- 
mannele II, por rendere omaggio al primo soldato 
dell'indipendonza italiana. 

A tale desiderio il Comitato popolare fn lieto 
di acconsentire. 

L'assemblea prese poi gli ultimi accordi per la 
commemorazione, che, a qnanto si prevede, rin- 
scirà imponentissima. 


Italia Centrale. 

Pisa, s. Non essendosi raggiunto l'accordo 
fra la Direzione degli Alti Forni di Piombino e 
gli operai scioperanti, la Direzione lia deciso ed 
in parte già effettuata la serrata. 

Restano, così. disocenpati circa 3000 operai. 

L'ordine pubblico è, finora. inalterato. 


Italia Meridionale 

Napoli, 3, ore 18. — Dopo circa due mesi di 

tellammare, stamane è partita 

la Duel d'Aosta. L'Augu- 

signora prima «i parti; ‘onsegnare al 
Sindaco di Castellammare L. 300 per i poveri. 

— Stasera il Sindaco, marchese Del Carretto, 
parte per Roma per invitare A. R. il Duea 
d'Aosta a partecipare alla cerimonia dell'inaugu- 
razione del bacino di carenaggio. 

— Sabato prossimo, coll’intervento degli onore- 
voli Paolo Boselli e Leonardo Bianchi, avrà Inogo 
la cerimonia della consegna della bandiera alla 
« Dante Alighieri », La consegna sarà fatta dalla 
principessa Strongoli. Furono diramati 5000 inviti. 

— Da cinque giorni è scomparso da casa il gio- 
vane Cino Amaduro, figlio del cav. Giovanni. Egli 
lasciò per il padre una lettera nella quale mani- 
festa il proposito di suicidarsi perchè rimasto vit- 
tima di estorsioni © truffe. 

La Polizi. informata del fatto. ha proceduto 
all'arresto di alcuni camorristi e di un impiegato 
postale, indiziati come antori delle truffe ed e- 
storsioni di eni fu vittima il giovane scomparso, 

— Nel vicino Comune di Poggio Marino i jo 
vani coscritti Domenico Izzo e Tommaso Nanni, 
mentre în carrozzella si dirigevano a Napoli per 
presentarsi al Consiglio di leva, fecero acciden- 
talmente scoppiare delle bombe di la che si 
trovavano sul veicolo. Riportarono ferite gravis- 
sime e furono trasportati moribondi all’ ospedale 
dei Pellegrini. 

— Telegrafuno da Avellino che nel paese di 
Ajello il diciassettenne Angelo Circesi fn neciso 
stamane dal proprio padre con un colpo di scure 
alla testa. Cansa del parricidio la gelosia. 


Provincia Romana 


Viterbo, 3. — I calzolai locali. meno di nna 
cinquantina, erano in isciopero chiedendo anmento 
di mercedo. 

Per l'intervento del Sottoprefotto, richiesto dal- 
le parti, In vertenza è stata risolta avendo i pn- 
droni presentata una nuova tariffa, accettata dagli 
operai. ns 

——» #—@— 


Elezioni politiche. 
Nel Collegio di ©rvieto. 


Orvieto, 3 giugno. — Il turpiloquio vergo- 
guoso al quale si abbandona in questi giorni il 
giornaletto locale trapnuesiano, ingiuriando ogni 
classe di cittadini più rispettabili e denuncian- 
doli all'odio dei poveri esaltati, ha suscitato lo 
sdegno degli onesti di ogni partito, che vedono 
disonorata da questi metodi Ia civile città di Or- 
vieto. La reazione nou tarderà a far sentire i pro- 
pri effetti ? 

Intanto la campagna prosegue intensa ed im- 
placabile. Le due parti lavorano accanitamente, ma 
le probabilità di vittoria per Giovanni Borelli 
aumentano ogni giorno, sicchè è legittima ogni 
più ottimista previsione. 

ll Borelli ha ottenuto infatti elamorosi successi 
in tutto il Collegio e qui ad Orvieto le sorti del- 
l’urna saranno indubblamente ben diverse che non 
al 7 marzo. 

x 

La lotta elettorale diventa ogni dì più aspra. T 
due candidati percorrono il Collegio; le conferen- 
ze ed i contraddittori si susseguono senza interru- 
zione e la propaganda orale e scritta del liberali, 
che hanno sollerato ed agitano la gnestione mo- 
rala, produce m senso di disgusto verso chi ap: 
pare indegno di ricevere il mandato di rappre- 
sentante nÌ Parlamento nazionale. 

Giovanni Borelli, onesta coscienm di cittadino, 
oratore dalla parola magica, nomo dall’ intelletto 
nobile © colto, domenica futura riceverà dalla no- 
stra cittadinanza un attestato di stima, che ugua= 
glierà nel sno significato quello che sulla sua can 
didatura si è raccolto dn numerose elette persona: 
lità italiana senza distinzione di partito, 
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11 Governo ha invita agenti 

forme, ciò che essi hanno fatto, 

nti sisono presentati per re 

fino al 12 maggio, giorno 

della proclamazione dello sciopero, ma è stato lo- 
ro opposto un « 

‘Bisognerà perciò, ‘gico il comunicato, che gli a- 

gonti revocati sl ri alla ginstizia per co- 


stringere i loro antichi padroni a saldare i loro 
debiti. 


te DOMANI de 
L'EREDITÀ PARENTI 


Romanzo di 
GAMILLO DEBAUS 


PRI DANNEGGIATI DAL TERREMOTO 


Il Comitato Centrale di Soccorso. 


Si è riunita alla Consulta, sotto la presidenza 
del Sindaco di Roma, la Commissione esecutiva 
del Comitato Centrale di Soccorso per 1 dannog- 
giati dal terremoto della Calabria e della Sicilia. 

La Commissione ha approvato un nuoro elenco 
di sussidi di sistemazione a profughi che si sono 
stabiliti in varie elttà del Regno, avendovi trovato 

pazione per un importo di L. 17.7 

Ha quindi assegnati sussidi per l'importo di 
L. 28.250 a 42 unbili, rimasto prive di appoggio 
in conseguenza del terremoto, 

Altre sei istanze di personè non aventi titolo 
per la inserizione in tale categoria, sono state 
respinte. 

Ha poscia approvato l'undecimo elenco di asse 
gnazioni alle vedove in conseguenza del terremoto 
provvedendo in tal maniera a 232 donne, la mag- 
gior parte delle quali con figli minorenni, con la 
concessione di 144 sussidi per una volta tanto e 
di 88 sussidi quadriennali, per la spesa comples- 
siva di L. 156.250, 

Altre 12 domande frifono respinte perchè rico- 
nosciute di donne falsattente dichiaratesi vedore 
ovvero non aventi alenu bisogno di aiuto. 

La Commissione ha quindi deliberato sul 18° 
elenco di domande per sussidi scolastici compren- 
dente 84 istanze ; di esse 4 sono state accolte con 
la concessione dell'assagno mensile, 24 con quella 
di un sussidio per una volta tanto e quindici sono 
state respinte. 

I provvedimenti adottati finora per tale genere 
di istanze ascendono n 3339. 

La Commissione ha successivamente approvato 
© messo in pagamento un elenco di sussidi a pi 
coli industriali, commercianti, ecc.. per avviamento 
alla ripresa della precedente loro attività, con la 
spesa di lire 7170 per 26 capi di famiglia. 

Ha infine disposto alenne erogazioni di sussidi 
per soccorso a profughi e superstiti, accreditando 
le relative somme a vari prefetti, pel complessivo 
importo di lire 65,000 ed ha provveduto su nu- 
merose richieste di enti © di autor 


Resoconto del Iaboratorio a favore delle profughe. 


A favore delle profaghe di Siellia © di Cala- 

per iniziativa del Consiglio nazionale delle 

ne italiane, fn aperto nn laboratorio prov- 
visorio in v. Vicenza 40. 

e assunsero In direzione la signora Grassi (che 
ha gentilmente ‘esso il locale del dormito 
delle minorenni) e la contessa Danieli. 

Le profughe vi Inrorarono dal 6 gennaio al 15 
maggio, ju munero. masstitò ‘I 44, tra cni 23 di 
Reggio, 18 di Messfha e 3 di Palmi. 

Si esegnirono 1143 capi di biancheria, abiti ed 

oggetti di vestiario che vennero in parte di- 
stribuiti allo stesse profughe ed il rimanente ri- 
messo al Consiglio nazionale delle donne italiane 
6d al Comitato centrale della Croce Rossa. 

Le sottoscrizioni a beneficio del laboratorio am 
montarono a 0, cioè: 

Dal Consiglio Nuzionale delle donne i. 
taliane 
Dal Grande Oriente della Massoneria i. 

taliana » 1,000,00 
Dalla baronessa de Renzis » 100,00 
Dalla contessa Taverna (per lavori esè- 

guiti per la Croce Rossa) 67.60 
Dalla baronessa Sonnino (per lavori e- 

seguiti nel laboratorio) 24,80 
Dalla signora Tonelli (per livori ese 

guiti per il Comitato contrale) 
Dalla signorina Meyer 


Totale, introiti L. 

Le spese ammontarono a L, 2811,40, così 

partite : 

Giornate pagate 

Piccole spese 

Alla direttrice Tagliaferri 200,00 

Al Comitato di Roma delle 

industrie femminili per da» 

ro lavoro alle profnghe 500,00 

Conti pagati per stoffe 613,95 

Totale spese L.'2.811,40 

Restano quindi in cassa I. 141,00 

Nella sala, del Consiglio Nazionale delle Doune 
Italiane, in piazza Nicosia 35, sono esposti i conti 
e le ricevute che chiuuque può esaminare. 

Le siguore che si ocenparono del Laboratorio 
furono: signore Pirotta, Manzoli, De Gregorio, So- 
ria, Devito Tomasi. contessa di Salasco, contessi- 
ne di Salasco e Danieli, signorine Mayer, Balleri- 
ni e Mandò. 

La Casa Singer ha gentilinente prestato, per ol- 
tre tre mesi, due buonissime macchine da encire, 
rinunziando ad ogni compenso. 

Molte delle profughe sono state rimpatriate, di- 
verse lianno trovato ricovero nella casa famiglia 
della marchesa Patrizi e nel dormitorio delle mi- 
norenni in via Vicenza 40, altre sono ospitate da 
parenti e buon numero di quelle rimaste qui la- 
vorano per il Comitato di Roma delle Industrie 
femminili, 
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Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres, 
Porto giorno carri commereio ferrovie jori. 


Genova giugno * 1298 n ‘05 © 1950 
Venezia » 360 
300 
300 
120 


SCIOPERI ALL'ESTERO. 

(S) Bordeanx, 5. — In segnito all'interra- 
zione del servizio marittimo cansata dallo sclope: 
ro degli inscritti marittimi, la Camera di commer: 
cio di Bordeaux ha deciso di invitare il Governo 
& mettere a disposizione degli armatori gli equi- 
paggi necessari per permettere Ia rispedizione del: 
le merci tra 1 porti francesi, ed in mancanza di 
ciò ad ammettere le navi estero ad effottuare esso 
il Serie di cabolaagio: 
lo rivolto ai mari 
dalle Compagnie 
marinai sono 
scioperanti. 

T capitani di Inngo corso hanno 5 
dine del giorno fe ye quale Nieviana di rane 
movimento degli scioperanti @ invitano gli iscritti 
‘a ritornare a bordo delle navi. 


ca 
una trentina di 
rimpiazzare gli 


Le feste di giugno a Roma. 


Il campionato di scherma per dilettanti 
Teri mattina, si incominciò; nei locali dell'A- 
renna Nazionale 11 Cainpfonato nazionale di scher- 
ma per dilettanti al quale hanno partecipato 36 
concorrenti. 
Le coppie furono formate per estrazione n sorte. 
Fnrono ammessi al girone finale per l’aggindi- 
cazione del campionato i seguenti concorrenti: 
Pirzio Btroli A.. Diana Dino, Pinelli Aroldo, 
Biondi Biondo, sii Giulio. Cantolini Carlo, 
Pietrasanta Francesco, Angelini Alfredo, Benigni 
Tullio e Francioni Vittorio. 
Il girone finale veline ripreso alle ore 16. 
La prima riunione 
della Federazione schermistica 
Teri, alle 17, nel salone dell'Arena Nazionale si 
rinnirono per. la prima volta gli aderenti alla 
muova Federazione fica Italiana, 
U costituirsi più validamente 
ione ‘del Ministero la 


ge00n 
zionale di educazione fisica. a 

Tra le iscrizioni‘ per tà corsa staiffétte sono quelle 
dello Sport Andax di Torino, della Società podi- 
stica Lazio e dell’Unione Sport di Treviso. 

Per la corsa di Steeple-Chase si sono raccolte 
finora nove iscrizioni «di soci dell’Unione Sport di 
Treviso, dell'Andax di Torino e della Lazio di 
Roma. 

Cinline iserizioni sono giunte per la gara di 100 
metri: sono rappresentati campioni di Torino, 
Roma, Udine e Treviso. 

Per la marcia su,1500 metri si sono inseritti 
sette concorrenti della Fortitudo di Bologna, dello 
Sport Club di Bnsto Arsizio, dell’ Atalanta e del. 
TU. F. A. di Torino, della Lazio e dell'Andax 
Cinb di Roma, 

Così sono pure molte le iscrizioni per Ia corsa 
sum, 400. 

Assai contrastata sarà la corsa sn 1000 metri, 
alla quale pateciperanno Nicola, Cartasegna e Ma: 
riani in compagnia dei più forti campioni di mez: 
zofondo di Torino, Roma e Treviso, 

Per la corsa ad ostacoli sul percorso di 110 m. 
e per il CrossTonntry inviarono la loro iscrizioni 
1 soci di numerose Società. 

Anche per Ja corsa di 5 chilometri si prevedo- 
no molte iscrizioni oltre quelle già pervennte. 


L’arrivo di un’altra squadra di'marinai. 

Il Ministro della Marina la aderito alla richie- 
sta avanzata dal Comandante della squadra del 
Mediterraneo perla partecipazione di un altro plo- 
tone di marinai alle diverse manifestazioni spor- 
tive di questi giorni. 

I dieci marinai, che sono stati scelti fra i mi- 
gliori campioni della squadra, parteciperanno a 
molte dello gare podistiche, atlotiche o nautiche. 

Il Ministero della Marina ha provveduto pure 
alla nomina di due ufficiali prescelti a far parte 
della Giuria per le gare, nelle persone dei tenen- 
ti di vascello. Roberto Comolli e Spiridione Bel- 
lavita. 

L'Accademia finale di scherma, 

Sabato prossimo alle 17 avrà Inogo all'Arena 
Nazionale, la.grande Accademia finalo, alla quale 
parteciperanno tntti i vincitori dei campionati di 
sputatisi negli scorsi giorni: 

La seconda lista di premi. 

L'Istituto nazionale di educazione fisica ci co- 
munica una seconda lista di premi, ricevuti in 
dono da Euti pubblici e privati, che verranno as- 
segnati ni vinéitori delle gare che si svolgeranno 
in Roma nella prima quindicina del corr. mese, 
in occasione della secouda riunione annuale dello 
Istituto stesso. 

Notiamo fra ! don! più importanti le medaglie 
d'oro e d'argento offerte da S. M. il Re e dai vari 
Ministeri, un orologio d’oro della Regina Madre, 
un preziosissimo binocolo della Marina, una me- 

la d’oro del Comune di Roma, un oggetto ar- 
Roma. 


ll programma di stamane. 

Il programma di stamane comprende l'inangu- 
razione del ( stico italiano che terrà 
la'sua prima seduta nile nove, nei locali dell’As- 
soelazione Nazionale per il movimento dei fore- 
stieri. 

Sulla terrazza dell'Arena Nazionale continneran- 
no dalle 7,30 alle 12 e dalle 15 fino a sera gli 
assalti per il canipionato di scherma per dilet- 
tanti. 

Nella Villa Umberto I si inizieranno alle tre le 
gare per i Campionati podistici italiani. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — La renfrée della signora Luisa Te- 
trazzini al Covent Garden nella Traviata fu occ 
sione di un vero trionfo per la popolare cantante 
che fu salutata nelle scene enlminanti da applausi 
entusiastici, che sì cangiarono alla fine in una 
interminabile ovazione. 

TI baritono Sammarco fan perfetto Germont e 
il tenore Mae Cormack, se un po’ deficiente in 
passione, fece però sfoggio di una voce bella @ 
dol 


Goncerto di beneficenza. — Stasera alle 
ore 2 nella grande sala dell'Hotel Excelsior 
verrà dato nn concerto di beneficenza col gentile 
concorso delle signorine Bice Soldini, Cleofe de 
Cupis, Raffaella Cotogni e del signori Giuseppe 
Zoftoli, Eugenio Albini, Pietro Cimusa. 

Il programma comprende musica per piano, vi 
lino e canto di Chopin, Serpieri, Sarasate, Cham 
uade, Martini, Negri, Bizet, Zarzychi, Dohler, 
Schenardi, Caribeni, Cimasa e Gounod. 


Falazzo di Giustizia 
Corte di. Assise — Circolo Ordinario 


Pres. comm. Capriolo — P. M. cav. De Luen — 
Difesa: avv, Sotis, Todaro, Mieneci e Tedeschi. 


Infanticidio. 

Il 29 aprile 1908 in Camerata Nuova, Rita Ciolli, 
fu accusata di avere col concorso del proprio a- 
mante, Benedetto Serafini, ex guardia di P. S,, 
ui un bambino appena nato dalla Ciolli me- 


urono per ciò rinviati al giudizio la Ciolli per 
infanticidio per salvare il proprio onore © il Se- 
rafini per omieldio. 

I giurati ritermero che la Ciolli quando com- 
mise 11 fatto era in stato di completa infermità di 
mente, © pel Serafini ammisero invece che l'omi- 
cidio volontario; il semplice concorso in infan- 
tieidio. 

Il Presidente muudò assolta la Ciolli e condannò 
il Serafini a 4 anni © 2 mesi di detenzione. 


Corte d'Assise — Circolo straordinario. 

Cause che si diseuteranno dal Circolo straord!- 
mario nella prossima quindicina : 

4-5 giugno — Cera Vincenzo, di anni 20, da 

Anzio: lesioni in danno del carabiniere Ubaldo Ma- 
starda, reato commesso iu Anzio — Difes: av 
Storoni. 
7 id. — Canepa Alfredo, di anni 23, da Ales: 
sandria fnochista ferroviario : omicidio premedi- 
tato commesso in Romn la notte del 24 settembre 
1908: in persona «li Ida Chiol 

8-9 Bruzzesi Tancredi, di anni 19 da Marino, 
vignarolo : mancato omicidio commesso in Marino 
la sera del 2 dicembre 1908 in persona del fra- 
tello Raffaele — Difensore : avv. Lihotte. 

11-12 id. -- Di Pietro Antonio, di anni 44, da 
Secinaro, ombrellaio ambulante : omicidio com- 
messo in S. Angelo Romauo il 7 dicembre 1908 in 
persona di Salvatore Di Pietro — Difensore: avv. 
Randanini. 

15 id, — Proietti Umberto, di anni 20, da Ge. 

mo, bracciante: lesioni commesso il 6 settembre 
1908 in danno di Antonio De Masi — Difensore: 
avv. Rotati. 

16-17 id. — ' Amieneci Argeo, di anni 27, da 
Roma: omicidio commesso la sera del 26 settembre 
1908 in Roma iu persona di Giuseppe Gentilini - 
Difensore: avv. Zuecari — P. C.: avv. Bartoccini 

18 id. Bruni Giuseppe, di anni 40, da Mon- 
te di Novi, calzolaio : turpe reato commesso il 18 
giugno in danvo di Klena ©. — Difensore : avv. 
Codurri — P. C.: avv, Scalzitti. 


Tribunale - VI sezione penale 
Pres. cav. Galloni — Giudici avv. Sessa è Negro 
— P. M. avv. Mazza — P. C avv. Siresio 
Gallini e Molinari — Difesa avv. Baldassarri 
© Maràbino. 
Le truffe della pseudo march. Del Vasto. 
A proposito dell'infezione vainolosa che scop- 
piò nel carcere delle Mantellate una delle vittime 
fu la marchesa Del Vasto. d’Ayalos, al mondo Ca- 
rolina Santo: E° così l'antica stella è stata 
‘tradotta ‘al gindizio butterata perfino nelle mani 
‘è con un otchio di meno. 
La Santorelli è imputata di truffa su denunela 
del negoziante di vini Giuseppe Zedda. 
Questi acensa In Santorelli di essersi presenta- 
ta a Ini come la marchesa Del Vasto, di essersi 


3 pda atorio la SA afferma che 
lo Zedda era suo suante e che in tale qu: 
aveva ricevato lo too ia) 

Sostiene di chi: Ginseppina Del Vasto per. 
chè nata pi Del PA di essersi finan 
Giuseppina Del Vasto vedova Mariani, in seguito 
ad istigazione dello Zedda. 

Nega di aver preso a prestito nn figlio per far 
credere all'on. Bianchi che era suo. 

Lo Zeddn — nel suo lungo interrogatorio — 
afferma di essere stato abilmente truffato dalla 
Santorelli. 

La teste Emma Lombardi, modista, dice che ta 
marchesa presentava lo Zedila come dottore. 

Dice che la Santorelli suonava il pianoforte ma 
non ne dava lezione. 

L'avr. Eugonio Forni esibisce una lettera sorit. 
tagli dalla Santorelli. In essa l'imputata afferma. 
va che si suicidava proprio in Napoli per punire 
la sua famigli 

L'on. prof. Emilio Bianchi dice che quando si 
ammalò l'on. Gianturco la marchesa, che si era 
sempre qualificata per Giuseppina Del Vasto, era 
in pensiero perchè affermava che jl Gianturcoera 
in possesso delle sue carte, con le quali aveva 
giù ottennto forti sussidi dai del Vasto, uno dei 
quali era suo pudro naturale. 

Il Tribunale condanna la Santarelli ad un anno 
e nove mesi di reclusione e a lira 350 di multa, 


VIII Sezione 
Pres.: cav. Petito — Gindici: avv. Perolo e 
Raimondi — P. M.: avv. De Carolis — Difesr 
avv. Prato e Tedeschi. 


Il falso discorso della Corona 

Come i lettori ricorderanno, il 2 marzo, quan- 
do fu inaugurata In nuova sessione parlamentare, 
fu messo in vendita, allo scopo di far danaro, un 
falso discorso della Corona. 

Fu subito procednto all'arresto di coloro che 
vendevano il falso discorso e nello stesso tempo 
ne furono sequestrate tutte le copie, 

Teri comparvero al giudizio per rispondere di 
truffa: Francesco Mondini e Alfredo Mondini; por 
aver esercitato il mestiere di venditore ambulante 
senza il permesso della P. 8, Spaziani Domenico, 
Pace Orlando, Viola Cesare, Mancini Alfredo, Ca- 
vallari Umberto, Cavallari Emilto, Slamanna Fer. 
ruceio e Casueci Paolino; e per aver stampato il 
discorso senza l'indicazione della tipogrefin: Gin. 
Ho Belli. 

Il Tribunale condannò: Mondini Francesco a 2 
mesi di reclusione, a 300 lire di multa sd a 20 
lire di ammenda; Pace, Viola e Mancini a 20 lire 
di ammenda ; Cavallari Umberto, Selamanma e Ca- 
sueci a L. 13 di ammenda: Cavallari Emilio a 17 
lire di ammenda; Belli a L. 150 di multa; Pacs 
© Mondini Alfredo furono assolti il primo per i- 
nesistenza di reato e il secondo per non provata 
reità. 


ALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Mazzoccol: Do- 
menico, mi, via Appia Nuova 4a e viale P. n 
34 — Fallimento dichiarato ad istanza della Ditta Kam 

di — Giudice delez. avv. Giacomo Carretto. Curatore provv. 
isorio vr. Alessandro Nataletti, via del Leoncino 5? 

Prima adunanza dei creditori 19 giugno. Termine utils 
per la presentazione dei titoli di eredito 2 luglio, Chiu- 
sura 20 luglio. 

CONCOBDATI OMOLOGATI — Ditta C. Fabbri e C., 
stabilimento farmaceutico, via S. Giovanni Laterano 30 — 
Omologato il concordato concluso il 3 maggio al 25 per 
cento — Accordati i benellei di legge. 

All'avr. Baudana-Vaccolini per l’opera prertata come ca- 
rntore liquidate 1200 lire. 

Di Marco Mariano, generi alimentari — Omoîrgato 
ii concorda:o coneluso il ‘7 maggio al 29 per cento ta due 
rate. Aceordati ì benefici di legge. 

Al rag. Giuseppe Cardarelli per l'opera prestata ceme cu- 
ratore liquidate L. 600. 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Fabrizi Florido,bi- 
ciclette, via Q. Sella S8. Per il di corr. convocazione 
creditori per esaminare la proposta di consordato al 25 n 
cento in è rate. 

Songini Domenico, forno, via S. Giovanti in Date 
rano 14:-A. — Per il 19 corr. onvocazione dei crelitori pe 
esaminare la proposta di concordato al {0 per cento vaga 
bile subito dopo il passaggio în gindicato della, seuten:: 
omologuzione. i 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 
VENERDI" 4 Giugno 1909 — S. Quirino 
Leva il sole allo 4.87 m. — Tramonta allo 7.38 + 
Leva la Luna alle 8.24 s. — Tramonta alle di m. 
L'Ave Maria suona alle oro $ 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 1 Giugno 1909 — alle ore 15 


CITTA' |Temp.] . Cieto 


CITTA? |Temp.| Cielo 


piovoso ||N: 

Bi voper.l|Zurig 
stremo. |Costantin. 
coperto ||Malta 
soperto {Atene 


Italia 


— qremiperatana 
cIELO MARE | molle 2 
| mass. 


CITTA 


Genova 112 coperto 
Torino .6 | 112 coperto 
Milano 1}? coperto 
Venezia ì | serono 
112 coperto 
sérono 
sereno 
Caggiano | 19.4 | sereno 
Tiriolo sereno 
Palermo | 2 sereno 
Messina | 19.6 | sereno 
Cagliari sereno 

Probabilità: venti deboli tra Nord o levante sull'Italia 
superiore e centrale, varii altrove; cielo vario. 

A Roma 
Regio Osservatorio ‘el Collegio Romano 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sr 
zione è di 50.50. Barometro a_mezz 5. Termomets 
centigr. mammina 2752 sa 

Umidità relativa 57 assoluta 9.68. Vento a mezzodi: S. 

Stato del cielo: Poco nuvolo, 


Cambio di vocali. 
1. Tu latin posta eroico. 
2 Sampre schietto, puro e sempi! 
Î No sorprenda e rende mitoniri 
4 Emo è gelso oppure stiopo. 
; Sami © talea Jo cementano. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
CRATE - CRETA 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


prefettura di Pernein_0 gigio = fornitura 
quermaggio allo guardie ‘i cietà fn Terni per ann 


PP, - 28 giugno - Manutenzione 190% 
sa, banchine, calate ecc. del porto di 

Pres. Compless. L. 300, è 
2; Costrazione 


Comune di Bomarzo 
della conduttara d'acqua lalfo sorgenti Forns- 
jo - Manutenzione 


potabile 

loggia. Pros. L 1. 88,588. 
«di Belluno -38. 

1009-1915 del tronco pregi Pierre Pros. 

Compless. L. 190,951. 


Concorso per titoli ed esami alla cattedra di profes. 
sore straordinario di lingna nella scuola dl com 
mercio femminile in Torino. Skip: L. 1950. Domande ai 
Ministero d'agricoltura fino &t 89 corr. 2 

Tdem ai posti d’insegnante di disegno superiore e di 
insegnante di decorazione nel museo industriale di Na- 
poli. Stip. L. 1500. Domande e. s, fino al 81 luglio. 


x_©————_____ e "%> 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia — Il « Taormina » è to martedì 
mattina a Gibilterra diretto all'America del Nord. 

Il < Siena » ha proseguito martedì da Tenerif- 
fa per il Brasile © il Plata, 

Proveniente da Filadelfia ha proseguito merco 
ledì da Napoli per Ni po Il < Verona ». na 

loyd Italiano — Il < Tuiisiana » provonien- 

da iL Kat Fork D'AFTIVAIO” merogleai i Nupoll © 

rosegni deri per Genova. 
P"Plova Sabaudo — F'glanto mariati a New 
York-il « Principe di Piemonte » proventente da 
Genova, Napoli e Palermo. © 
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> Parla: ua: viti e te 
Senato del Regno. 
Sedata 3 giugno. Pres. Manfredi Ore 15. 
; Convalidazione. 

Melodia (relatore della Commissione per Ia re. 
rifica dei titoli) propone ad unanimità Ia conva: 
lidazione della nomina del sen Vittorio De A- 
sarta. 

Giuramento. 

1 sen. Monti Gaetano presta ginramento. 

Presidente annunzia una interpellanza del se. 
natore Cavalli ai Ministri dell'Interno e della Ma- 
rina, cirea l adempimento della legge 14 Inglio 
1907: « Assnnzione allo Stato dell'Isola di Cn- 
prera ». 

Giolitti. Le pratiche per dare esecnzione. alla 
legge suddetta, furono affidate al Ministero della 
Marina. Riferirà pertanto al collega Mirabello la 
domanda d’interpellanza perchè possa fornire e- 
sanrienti spiegazioni. 

Cavalli. Presentò la sua interpellanza prima di 
conoscere le parole pronunziate ieri alla Camera 
dall'on. Gattorno e delle risposte a Ini date dal 
Presidente. Dopo ciò la sua interpellanza non n- 
vrebbe ragione di essere: tuttavia sarà lieto se il 
M. della Marina vorrà portare al Senato una pa- 
rola tranquillante. 

Si vota a scrutinio segreto per la nothina di un 
Commissario di vigilanza nell’amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, în sostituzione del dimissio- 
mario sen. Sismondo. 

Eletto D'Ajala Valvi 

Senza discussione si 
getti di legge: 

Eccedenza d’impegni per la somma di L. 60,811.28 
verificatasi sull’assegnazione del cap. 38 < Spese 
di leva ed assegni giornalieri alle reclute presso 
i distretti » dello stato di previstone della spesa 
del Ministero della guerra per l’esercizio finan- 
ziario 1907-908. 

Ampliamento del palazzo ad uso delle poste, te 
legrafi © telefoni in Milano. 

Frazionamento del Comune di Bernareggio. 

Divisione del Comune di Casorezzo in due Co- 
muni separati. 

Sngli Ordini dei sanitari. 

Giolitti per quest’ultimo disegno di legge di- 
chiara di accettare gli emendamenti dell'Ufficio 
Centrale. 

Il disegno di legge si approva dnnqne così e- 
mendato. 

Tutti i disegni di legge approvati per alzata e 
seduta, nonchè il bilancio dell'agricoltura, industria 
è commercio, vengono approvati a serutinio se- 
greto, e la seduta è tolti 


jpprovano i seguenti pro- 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 3 gingno - Pres. Marcora - Ore14.5 
Ancora per îl maestro Martucci. 

Buonanno domanda la parola per associarsi 
alle onoranze rese ieri dalla Camera alla memoria 
del maestro Martucci. 

Come rappresentante della città di Capua sente 
il dovere di ringraziare la Camera per il tributo 
reso ad un maestro, che era un'illustrazione del- 
l’arte musicale italiana. 

Proposte d'iniziativa parlamentare. 

E° data lettura delle segnenti proposte d'inizia- 
tiva parlamentare : 

Elezione a sorntinio di lista nei Comuni 
in più collegi /Maratori). 

Separazione del Comune di Casanova Lerone e 
di due frazioni del Comune di Vellego dal man- 
damento di Andora e loro aggregazione a quello 
di Albenga /Oelesia!. 

Tombola telegrafien a favore dell'ospedale civile 
Umberto I di Siraensa Francica-Nara). 

Applicazione dell'art. 2 della legge 
1888, ni deputati impiegati /Zeali). 


Domande a procedere contro deputati. 


Presidente comnnica una domanda di antoriz- 
zazione a procedere contro il deputato Arrivabene 
per lesioni colpose. 


Per la Pretura di Monza. 


Pozzo (G. e G.) all'on. Nava, che desidera sa- 
pere se intenda provvedere, a norma di legge, alla 
Pretura del mandamento di Monza, da quasi  dne 
anni lasciata in condizioni di completo nbbando- 
no, risponde che si è provveduto e che furono no- 
minati tre funzionari nel personale di cancelleria. 

Nava ringrazia e si augnra che gli inconve- 
nienti lamentati non abbiano più a rinnovarsi. 

I limiti dî età militare. 

Prudente (Guerra) risponde affermativamente 
ad nna interrogazione degli on. Pistoia, Dal Ver- 
me, Di Saluzzo ed altri, i quali chiedono che sia 
protratto a 68 anni il limite d’età del tenente ge- 
nerale medico. 

Libertini G. prende atto e ringrazia. 


Per il riordinamento dell’esercito. 


Prudente (Guerra) all'on. Molina che interro- 
ga per sapere se sia vero che i progetti di legge 
per îl riordinamento dell'esercito e ì miglioramen- 
dei quadri non saranno presentati alla Camera che 
alla ripresa dei lavori parlamentari dopo le va- 
canze estive, dichiara essere pronto nn disegno dl 
legge giù approvato dal Consiglio dei Ministri per 
migliorare i quadri e ritiene che questa semplice 
risposta basterà a soddisfare l’on. Molina. 

Molina non è soddisfatto, perchè il migliora- 
mento dei quadri non risolve completamente il 
problema militare. 


Per una cattedra di geodesia. 


Ciuffelli (I. P.) ali'òn. Montemartini che chie- 
de le ragioni del rifinto ad aprire il concorso 
per la cattedra di geodesia nella R. Università di 
Pavia, cattedra già vacante da oltre dne anni. ri- 
sponde che la cattedra, rimasta vacante per la mor- 
te di un professore, è stata affidata con incarico, 
non essendo possibile aprire per ora un concorso. 

Montemartini non è soddisfatto. 

Il tronco ferroviario Santa Ninfa-Belice, 

Dari (LL. PP.) rispondendo all’on. Di Lorenzo 
che l’interroga intorno alla sospensione degli stn- 
di del tronco ferroviario Santa Ninfa-Relice delle 
complementari Sicule, interpretato molto sfavore- 
volmente da quelle popolazioni, essendosi bensì 
proceduto a licenziamento di personale subalterno, 
assicura che manca ogni ragione perchè quelle po- 
polazioni debbano allarmarsi di nn pericolo che 
non esiste, poichè si tratta solamente del licenzia. 
mento di alenni canneggiatori. 

Assicura poi che gli studi non sono stati sospesi 
e procedono regolarmente. 

Di Lorenzo osserva che per la legge del 1906 
le complementari siciliane dovevano completarsi 
in cinque anni, e che intanto ne sono trascorsi tre 
€ nessun tronco ancora è entrato in esercizio. 

Confida nel ministro dei lavori pubblici perchè 
voglia spingere avanti i lavori in modo che pos- 
anno compiersi nei termini stabiliti dalla legge. 

Così solamente si verrà a favorire lo sviluppo 
agricolo-sconomico di quelle regioni che hanno 
bisogno di vie di comunicazioni. 

Per un aereoplano 

Prudente (Guerra) all’on. Leali che domanda 
chi farà le spese dell’aereoplano, rotto nella ci 
duta del Calderara, risponde che le spese per que- 
sti esperimenti, furono sostenute dal Club degli 
aviatori, ed il Ministero, per quell’interesse par- 
ticolare che aveva per tali esperimenti, vi con- 
corse in una proporzione minima. 

Alle spese di riparazione dei guasti avvennti 
all'aereoplano il Ministero non ha contribuito. 

Leali è soddisfatto. 


Sul servizio telefonico di Torino 


Rossi (Poste). Alla interrogazione degli ono- 
revoli Montà e Daneo circa le ripetute, frequenti 
e dannose interruzioni del servizio telefonico in 
Torino, se non crela di dover accordare speciale 
dispensa dalla tassa. di abbonamento e come in- 
tenda provvedere ad evitare nnova interruzione 
nel servizio allorchè la stazione centrale di T 
‘rino dovrà tra breve irasportarsi nella sua nuo 


divisi 


maggio 


“Nazionale. 
Sede, dichiara che fu provveduto largamente ad 
eliminare gli inconvenienti verificatisi dopo Pin- 
cendio. 

Gli stranieri stessi, afferma, hanno dovuto ri- 
conoscere che risultato così noterole non si era 
mai avuto in consimili dolorose evenienze verifi- 
catesi in altri paesi. 

La questione del rimborso delle tasse agli nb- 
bonati della rete urbana di Torino o dell’esonero 
del pagamento, non può essere risolta in modo 
unico per i diversi periodi in cui il servizio non 
si è svolto affatto ed ha avuto Inogo in maniera 
irregolare e non soddisfacente. 

Assicura poi che trasferèndosi In sede del tele- 
foni nel nuovo locale tutto. procederà con la mas- 
sima diligenza per evitare inconvenienti agli ab- 
bonati. 

Montà elogia l’amministrazione per avere, nel 
ristabilimento delle reti di Napoli e Torino, co- 
raggiosnmente abbandonato il sistema delle gare, 
affidando senz'altro il lavoro alle migliori impre- 
se, il che ha consentito la pronta rinnovazione de- 
gli impianti. 

Raccomanda che sì largheggi nel condono delle 
tasse telefoniche pel tempo in cni la rete fn iu- 
servibile e confida che in avvenire non si ripe- 
tano nuove sospensioni del servizio. 


Verificazione di poteri. 

Sulle conformi conclusioni della Giunta delle e- 
lezioni sono annallate le elezioni contestate del 
Collegio di Cosenza (Alimena) e Castellaneta (Pu- 
gliese) rinviando per questa seconda gli atti alla 
antorità gindiziaria. 

Presidente. Proclama vacanti i dne Collegi. 

Proposte di iniziativa parlamentare. 

Di Scalea svolge nna .sna proposta di legge 
per la costituzione in comune della franzione di 
Bompensiere. 

Landucci ne svolge nu'altra per estensione alle 
provincie di Arezzo, Grosseto e Siena di alcune 
facilitazioni in favore dell'istruzione elementare. 

Sono prese in considerazione, consenziente il Go- 
verno con le consuete ri 


Votazione a scrutinio segreto. 
Si procede alla chiama per In votazione segreta 
di sei disegni di legge approvati nella seduta an- 
timeridiana di ieri. 


Esercizio di Stato delle Ferrovie. 


Nofri lamenta, esordendo, che il Governo ub- 
bia presentato all'ultimo momento i provvedimen- 
ti necessari per porre l'esercizio di Stato in con- 
dizioni di corrispondere alle cresciute esigenze del 
traffico. 

Identico errore fu commesso nel 1905, sicchè 
l'amministrazione si trovò assolutamente impre- 
parata a superare gli ostacoli e le difficoltà ine- 
renti al passaggio delle ferrovie dall’industria pri. 
vata all'esercizio di Stato. 

Lamenta ancora che l'ordinamento ferroviario 
sia stato troppo spesso modificato, non in rel: 
zione alle esigenze del servizio. ma în consider 
zione di criteri e riguardi personali. 

Così fu che al sistema compartimentale si ag- 
giunse quello sezionale, creando nna inutile com. 
Dlicazione ed un sistema, che giustamente fn qua. 
lificato come accentramento decentratore. 

Afferma la necessità di dare ai compartimenti 
nna vera e razionale autonomia: altrimenti sarà 
meglio abolirli, rinforzando, invece, l'ordinamento 
delle se: 

Non ignora la difficoltà che incontra la sop- 
pressione dei dipartimenti : ma afferma che il Go- 
verno deve avere il coraggio di affrontarle e su- 
perarl 

Bisogna por fine al mavezzo di ereare gli nffici 
per le ‘persone. non le persone per gli ni 

Lamenta che col disegno di legge si differisca 
di tre anni l'attesa revisione e semplieicazione del- 
le tariffe, notamlo ege queste hanno 400 vos 
tre la tariffa svizzera ne lia sole quaranta) con 
gravissima molestia pel pubbl enorme sposa 
pei controlli e pericolo di perdita per l'erario. 

Dice inutile il controllo centrale e teme che la 
burocrazia finisca per nccidere l'esercizio di Stato, 

Passando ad esaminare le deficienze patrimo- 
niali delie uostre ferrovie, ricorda lo stato deplo- 
revole, in eni furono restituite allo Stato, l’enor- 
mne spesa di 1400 milioni deliberati pel materiale 
mobile fisso, gli acquisti fatti tumultuariamente : 
e sono queste le canse dell'enorme anmento della 
spesa annna patrimoniale. 

L'acquisto delle locomotive inglesi, non fu cer- 
tamente nn bnon affare, ma fn na necessità 
tile e disastroso, invece, fu l'acquisto delle anto- 
motrici, per le quali sì spesero 5 milioni. 

Atferma che vari milioni furono spe 
sto di traverse di ferro, le quali all’esperimento 
fecero cattiva prova, onde raccomanda che si pro- 
ceda negli acquisti con maggiore oculatezza. 

Dubita che all’nopo sieno sufficienti le cantele 
proposte nel disegno di legge, che detstmina pre- 
ventivamente gli acquisti annui; ritiene anzi che 
si ripeterà la illusione eni altra volta disde Inogo 
la costituzione dei fondi di r 

Anzichè appigliarsi nuovamente agli illusori 
espedienti del passato. quando si volle simulare 
un utile annuo che poi fn pagato con 1400 mi- 
lioni di spese straordinarie, sarebbe più pratico e 
più sincero rinunziare agli ntili, almeno nei primi 
anni dell'esercizio. 

Ciò nonostante prevede che 
ragioni politiche, approverà 
del Ministro. 

Ritiene necessario dare all’Amministrazione fer- 
roviaria assoluta antomia, sottraendola a qualsiasi 
ingerenza di Ministri, © chiamando il direttore 
generale a rispondere innanzi al Parlamento e così 
verrebbe ad essere anche infrenata quella tenden- 
za burocratica, che costituisce la maggiore insidia 
per l’escreizio di Stato. 

Rileva l’inutilità del controllo sul bilancio pre- 
ventivo, atteso il carattere indnstriale dell’eserci- 
zio ferroviario, e la fuefficacia del controllo ed è 
anche necessario sopprimere il controllo preven- 
tivo della Corte dei conti; abolire l'obbligo del- 
l'asta pubblica per le forniture, e pei lavori, se- 
guendo l'esempio dell'Inghilterra che non rende 
neppure pubblici i contratti stipulati dall’ammi- 
nistrazione. 

Vorrebbe poi che la Giunta di vigilanza, di eni 
non si sanno credere le precise attribuzioni, fun- 
zionasse, inve me funzionano i Comitati dei 
sindaci di una anonima, esercitando nn ve- 
ro ed efficace controllo permanente. 

Cita l'esempio della Commissione d'inchiestà sul- 
la marina che in pochi mesi acquistò una perfetta 
conoscenza dell’ amministrazione complicatissima 
degli arsenali. 

Esorta anche îl Ministro a non nutrire diffiden- 
za verso la classe dei ferrovieri (denegazioni del- 
l'on. Ministro), che nel 1905 salvò e potrà anche 
in avvenire salvare l'esercizio di Stato. 

Riconosce che da un lato va aumentando il traf- 
fico in modo confortante per l’economin nazionale 
come va anche lodevolmente migliorando il servi. 
zio ferroviario. 

Ma da ciò deriva al Parlamento 6A al paese una 
più grave responsabilità ed un più grave obbligo 
di non addormentarsi sn quel che si è fatto, ma 
di avvisare alacremente ed oculatamente ull'av- 
venire. 


in acqui. 


Camera per ra- 
il disegno di legge 


CancInde esprimendo il eouvincimento che, quan 
do non si nuti strada, ma si pevseveri nello er- 
rato indirizzo burocratico presente i'esercizio fer- 
roviario di Stato andrà incontro al fallizmento che 
sarà in pari tempo il fallimento dell'economia na- 
zionale. (Approvazioni all’Estrema Sinistra). 

Daneo rieorila di avere sempre sostenuto firo 
dal principio dell’eserelzio di Stato, nn ordina- 
mento ferroviario che avesse a capo nn responsa. 
bile effettivo e non politico, e dovesse funzionare 
sotto ln vigilanza effettiva di nn Comitato parla- 
mentare; onde deplora che, poco a poco, tutta 
quanta l'azienda ferroviaria sisi impersonita nel 
direttore generale. 

Ammette che il disegno di legge, dato l'ordina- 
mento attuale, cresca î poteri dittatoriali del di- 
rettore generale; ma non crede si possa diseono- 
scere che per questa via si procede direttamente 
e rapidamente verso la creazione di un Ministero 
delle ferrovie. 

Esaminando il discorso dell'on. Rubini, dice es- 


è facile calcolare quali 
manutenzione e di ri. 


approssimativa. 

Rileva come gli ordinamenti ferroriarii della) 
Svizzera © dell'Austria, che pure Hanno raggiunto 
una vera e propri autonomia, sieno sostanzial- 
mente diversi dal mostro: e come la Commissione 
parlamentare di vigilinza sullo ferrovie, a somi. 
glianza delle altre consimili, abbia il diritto di 
esaminare e disentere'1 bilanci dell'azienda ferro» 
viaria. È È 

Soggiunge però che la Commissione medesima 
non può esercitare îl sno nfficio se non per mezzo 
del Ministro; salvo, OY® occorra, a costituire un 
ispettorato speciale. 

Raccomanda ln protita semplifienzione delle ta- 
riffo per le merci, e lina più razionale gradunzio- 
nè di quelle dei eraccomanda altresì che 
si provveda a sistemare Te direzioni compartimen- 
tali in guisa che. veramente rispondano alle es 
genze del servizio. 

Riconosce il progressivo miglioramento del ser- 
vizio, e che il personale fa oggi prova di bnon 
volere assai più che in passato; ma prega il Mi- 
nistro di opporsi che fl personale stes: così 
esuberante, sia in avvenire ammentato: e di far sì 
che gli nomini si adattino agli ordinamenti, e 
nov facciano gli ordinamenti per gli nomini 
(approvazioni). 

Alessio Giulio parla a nome del gruppo ra 
dicale e dice che desidera che l'ordinamento fer- 
roviario risulti perfetto; secondo quell’ideale che 
è stat seguito dal partito radicale, poichè noi — 
dice — siamo stati i preenrsori dell'esercizio di 
Stato, per creare un organo economico, ed abbia- 
ma sempre segnito un concetto industriale nel 
senso che l'impresa fosse produttiva e noi abbia- 
mo sostennto la creazione di un organo autonomo 

è il concetto di autonomia evita le infl 


si domanda quali siano sta 
+ che l'ordinamento non ha avuto quella 
indipendenza che doveva avere. 

Dichiara di aver sempre combattuto le Dire: 
nì compariimontali perchè rappresentano un org: 
nismo parassitario, come pure ha combattuto l'a 
centramento centrale, nel quale sta il difetto di 
nostro ordinamento ferroviario, perchè le respon- 
sabilità stanno in un solo capo. 

Dal punto di vista politico noi poi abbiamo que- 
sto che il Ministro si copre dietro il direttore 
nerale e questi dietro fl Ministro. 

Passa poi a, criticare In Commissione parlun 
tare di vigilanza che definisce ni vero e proprio 

diente parlamentari ed afferia che tale Com- 
trova nell'assoluta impossibilità di 


he L'esercizio di Stato non ha appor- 

i riguardi finanziari che nn aumento 
di spese come per il personale e per nnten- 
zione ordinaria delle ferrovie e confronta le spese 
del nostro esercizio ferroviario con quelle delle 
altre nazioni per dimostrare che la percentuale di 
spesa è superiore col nostro ordinamento che ha 
bisogno di es mente modificato in diver 
punti del suo fu mento. 

Conclude angnrandosi che si vorrà pensare se- 
riamente a portare il nostro erdinamento ferro- 
viario a quell’ sa, secondo è nei desideri del 
paese. (Approvazioni). 


Presentazione di relazioni 


Bianchini presenta la relazione sul disegno 
legge per la « approvazione di nna transazione 
con la Bauca popolare cooperativa di S. Benedo 
to del Tronto. 

La seduta è tolta alle ore 18,35. 


Notizie parlamentari. 


Nella riunione di ieri, ammesse alla lettura al- 
ne proposte di iniziativa parlamentare, gli 
fici hanno nominato commissari : 
Autorizzazione a &Awturre in gindizio il de- 
putato Romano per reato dì concussione, on.: Cre- 
daro, Giovanelli Calissano, Salvia, Lucifero, 
De Nicola, Berti, Mezzanotte e Marcello. 
Assistenza agli esposti ed all'infanzia abban 
donata, on: Rocco, Aguglia, Valeri. Curreno, Rie- 
cio, Bianchi E., Di Sant'Onofrio, Ciartoso e Lon- 
ginotti. 
Indennità ed incompatibilità parlamentari, 
tiva dei deputati G Chimienti ed altri), 
on.: Moschini, Giovanelli alissano, Chimienti» 


La questione dell'indennità parlamentare ha sn- 
scitato una animata disenssione. 

Nell'Ufficio I hanno parlato in favore dell’ in- 
dennità gli on. Moschini, Treves, Giannantoni e 
De Viti; contro l'on. Dal Verme e Rox 
to approvato il segnente ordine del gi 

affermand 


Cose locali 


Il bilancio della Congregazione di Carità 


E' stato distribuito vil bilancio per l'esercizio 
corrente della Congregazione di carità. 


La Congregazione di Carità di Roma, da lungo 
tempo convinta che la sincerità dei bilanci è la 
base principale di una retta amministrazione, ha 
adottato fin dat 1903 il criterio di eliminare dal 
bilaneio tutti quegli stanziamenti vaghi di fondi 
a caleolo, che in Entrata dànuo l'illusione di una 
disponibilità di mezzi che poi non si verifica nel 
corso dell'anno, e in Uscità permettono di mesco- 
lare sotto lo stesso indeterminato stanziamento spe- 
se della più varia natura, rendendo difficile il 
conoscere quanto veramente si spenda per un dato 
servizio e per nna data forma di beneficenza. 

Noi ci troviamo ancora in nn periodo di svi. 
luppo e di anmento delle rendite dello Istituzioni 
amministrate dalla Congregazione di Carità. In- 
fatti abbiamo che le Entrate effettive, pre 
te in quest'anno nella somma compl a di live 
1,744,209.99, sono aumentate di L. 26,615.08 in con- 
fronto a quelle dell’esereizio precedente. 

L'anmento più grande di rendita si è verificato 
nel capitolo Concorsi a fitolo corrispettiro, pel fatto 
che il contributo dello Stato nelle spese di bene- 
ficenza della Capitale, è stato portato da L. 245,000 
a L. 280,000 in seguito alla liquidazione del conto 
col Tesoro dello Stato, relativo all'amministrazio- 
e alla valutazione delle rendite dei beni delle 
Confratesnite romane indemaniate. 

Tre le diminuzioni’ verificatesi nei capitoli di 
Entrata, la più importante è quella delle rendite 
di censi, canoni e legati .che deriva da alcune af- 
francazioni avvennte nell’anno e dalla elimina- 
zione di molti cespiti riconosciuti inesigibili. 

Le spese effettive ‘che lo scorso auno erano di 
L. 1,786,436.82 sono state în quest'anno preven- 
vate in L. 1,797,782-44: si ha quindi una mag- 
giore spesa di L. 11,245.62. 

Questa maggiore spesa si è verificata con l'an- 
mento di L. 42,859,09. presunto nelle spese ordi- 
narie e straordinarie di beneficenza e la diminn- 
zione di L. 31,563.47 nelle spese ordinarie e stra- 
erdinarie patrimoniali. 

Nelle. speso di bei 
to di La 51.235.19 di 


mza si è avuto un aumen 
ibuite come appresso ; 
3, L 5847.97 | assegni al personale iuter: 
rio pe» consegnenza dei nuovi organici. 

2. 7. 3500 nei medicinali e presidli chirnrgici 
per necessità di estendere la beneficenza in og- 
getti ortopedici, per 1 quali l’esperienza ha dimo- 
strato inferiore, al il fondo di.L, 5000. 

8. L. 20:790 nel complesso dei sussidi e so0- 
corsi diversi, variati per far Inogo allo stanzia- 
mento di L. 25.000, a titolo di concorso per l'ari» 
gendo ricovero desli inabili al lavoro. 

4° L. 8187.,92 ne ©? diverso ordinario, in 


sw 


Ri nino 
n di bo- 
occorrere i dan- 
‘per In costita- 


Imposte, sovrimposte e tasse 1, 9.32 
Manrdegiione - ordinaria ant bava 

straordinaria di stabili e 

spese diverse del patri. 

monio ». 648010 
Interessi passivi, canoni, lo. 

gati 1,20 070 
Pensioni vitalizie 0.90 070 
Spese d'amministrazione 9.25 070 
Spese di beneficenza 73.85 010 


< Mon possiamo chiudere Ja relazione — serive 
il Presidente della Congregazione — senza richia- 
mare l'attenzione della Congregazione, sulla necos- 
sità, segnalata fino del 1905 e ricordata nelle re- 
lazioni sugli ultimi dne bilanci, che sia intrapre- 

con ampiezza corrispondente alla importanza 
dell'assunto, nno studio per Îl coordinamento della 
beneficenza In Roma, Siffatta necessità, nel periorlo 
corso, si è fatta sempre più Imporiosa e urgente. 
bisogui ai quali si dere sopperire con la pub 
a beneficenza anmentano continnamente, come 
tono di eontinno nuove proposte isolate di isti. 
ni atte a provvedere all'uno od all'altro di 
bisogni. 

La Congregazione, che è il primo Ente cittadino 
di beneficenza, non può disinteressarsi dalle nuove 
istituzioni è dai bisogni a eni provvedono, nè a- 
steners! dall’esereitare almeno una azione intesa ad 
incoraggiarlo, ancorchè riconosea che, di fronte al 
problema generale, anche le soluzioni parziali più 
lodevoli riescono scaranmente efficaci, anche per 
effetto della dispersione che la molteplicità degli 
Enti rende inevitabile. 

Se un unico criterio prosiedesse alla distribu- 
zione di tito le somme che sono annualmente de- 
stinate alla beneficenza, si vedrebbe: come, nel 

siano ussai meno inadeguate al bi. 

e riescono ora in 
i cessario accentrare la 
erogazione in un un 

mile risultato potrebbe essere raggiunto. 
zione feconda delle pri 

Onti speciali, a condizione 

forme di beneficenza fossero 

Imento coordinate ed organicamente dirette 
cremento di quello tra esse ‘che rispondono 
ggiore efficacia a necessità maggiori e più 

: tali sono principalmente il ricovero det 

hi e degli inabili al lavoro, e il mantenimen- 
ieazione e l'istruzione dell'infanzia. 

affermare la neces- 

a, nè lasciar. 

rarre dal ragginngimento di ito scopo, 

quale la Congregazione potrebbe compiere a- 

zione efficae riprendendo l'iniziativa. già 
he, con la 

i Enti into l'ardno pro- 

ella sua complessità e risolto 


Esposizioni e Congressi 

Congresso coloniale internazionale 

(© (S) ESAja, 3 — E' stato aperto oggi Il Con- 
gresso coloniale internazionale. 

Il Principe Enrico ha pronnucizto nn discorso. 

Si è iniziata quindi la discussione della rela- 
zione presentata sul valore, snlla natura 6 sì 

d'insegnameuto per gli indigeni. 
RR 


La commemorazione 
della battaglia di Magenta. 


(©) Milano, 3. unto qui stasera 


8 . il Duca di Genova che assisterà do- 
mani ella comm izione della battaglia di Ma- 
appresontanza di S, M. il Re. 

irà domattina alle 9,30 con treno 


Italiani a Londra. 
© (©) Lendra. 3. La giornata di martedì 
ione di Shephard'8 Bush, sarà 
isa ina 
d'Italia vi assisterà, e sarà ac- 
colto al snono della Marcia reale Italiana. 
ore farà il giro della Sezione italia» 
na poi assisterà alla sfilata di 600 alunni delle 
senole italinm 
Sarà eseguita scelta musica di maestri italiani 
ed alla sera saranno incendiati Imochi artificiali. 


Drammi di terra e di mare 


Terremoti in Galabria. 


(S) Mileto, 3. — La scorsa notte alle ore 0,30 
è stata qui avvertita una leggera scossa di terre. 
moto. 

Le ampie registrazioni degli istrnmenti sismiet 
dell'Osservatorio Morabito mastrano che In scossa 
è stata molto forte nei Iuogli! vicini. 

(S) Reggio Calabria, 3. — Questa notte, 
verso le 0.15, è stata avvertita una forte scossa 
di terremoto in senso sussultorio e ondulatorio, 
durata parecchi secondi. 

Esplosione in una miniera. 

® Ovi . — Nella minfora di Mosqni- 
tera a Caba avvenuta un'esplosione di gi 
sou. SI deplorano cinque morti e due feriti. 

Terremoto. 

© (8) Lisbona, 8. Quasi tutti i giorni nella 

rogione di Ribatejo s! avvertono leggere scosse di 


terremoto, accompagnato da boati. 
Qualche muro 6 una casa sono crollati. 


Cronaca di Roma 


Quirinale. — Iersera ebbe Mmogo il pranzo 
e Corte offerto alle Commissioni Parlamentari che 
si recarono a portare l'indirizzo della Camera in 
risposta al discorso della Corona. 

A destra di S. M. il Re sedevano: Contessa Bru- 
schi Falgari - E. cav, Marcora - S. E. Tittoni 
- sen. conte Taverna - 8, E. Rava - on. Cimati - 
S. E. Facta - sen. prime. d'Avella - S. E. comm. 
Cinffelli - on. conte Camerini - S. E. conte Gia- 
notti - sen. avv. Balenzano - on. Valle - on. ba 
rone Romeo - march. Calabrini;» maggiore Selby. 

A# sinistra di S. M. il Re: Cont* Fieschi 
Ruvnschieri - Sen. Bluserna - S. E. Orlando - 
On. Finocchiaro + E. Coseo Orta - Sen. conte 
di Prampero - S. E. Cottafavi - On. conte Rova- 
senda. - S. E. Dari - Sen. conte Municchi - 8, E, 
conte Ponzio Vaglia - On. Visocchi - On. Pipito- 
ne - comm. Lambarini - Maggiore Cittadini - Ca- 
pitano di guardia. 


ina 11 Papa rico 


Vaticnno — 


Ò - riosvette 
| 8. E. il card. Gotti Prefetto di da Fide, 


— Il Direttore del Jfomento, di Torino, signor 
Carloy, è stato ricevuto ieri mattina in 

privata, dal Santo Padre, che lo intrat- 

tenne con ‘molia affabilità per. oltre mezz’ ora, 
lo « perseverare nella. difesa della 

Ti colle loy fu ieri ed i 

collega Carlo; ieri imenti ri- 
cevnto. del cardinale Merry del Val, de mom 
gnor Bisleti e da altro personalità del Vaticano. 

La morte del sen. Albinì — Ieri mat 
tina alle 7, nella sna abitazione al palazzo Balo- 
stra în piazza SS. Apostoli, è morto îl sen. Au- 
gusto Albini ex ammiraglio. 

Egli era da 25 giorni malato di broneo-polmo- 
nite ed era curato dai dott. Cervelli, Maggiorani 
© Figuri e assistito dalla moglie contessa Felicina 
Milleliro, dalla figlia Carmen e dal nipote on. 
Millelire-Albini. 

Ml vige-parroco dei SS. Apostoli gli somministrò 
i conforti religiosi. 

Il defanto ha disposto che i suol funerali sia- 
no semplicissimi, che la salma sia trasportata a 
Cassano Spinola senza corone di fiori a che venga 
celebrata una messa bassa in suo suffragio. 

AI palazzo si sono firmate per le condoglianze 
le più cospiene personalità della marina e dell’a- 
ristocrazia. 

La salma, per volontà del defunto, non è stata 
ta esposta © nulla si è deciso finora circa i fu- 
nerali. 

4 funerali del eolonnello Corvetto. 
— Ieri mattina ebbero luogo i funerali del co- 
lonnello Corvetto, capo dell'ufficio generale d'ar- 
tiglieria, 

N corteo mosse dall'abitazione dell'estinto, in 
via Principe Amedeo, preceduto dai granatieri e 
da reggimenti d'artiglieria di stanza a Roma. 

Seguivano il feretro. i figlinoli Giovanni ed A- 
chille, tutti gli altri congiunti ed nno stuolo di 
amici e di colleghi. 

Sul piazzale della dogana, il generale Rossi, 
con elevate e commosse parole, diede l'estremo 
addio alla salma. 

Istituto per le Case popolari i 
Roma, — ll nuovo statuto approvato con R. D. 
10 dicembre 1908, in ordine all’elezione della rap 
presentanza degli operai nell'Istituto, dispone : 

Art. 10. — L'Istituto è governato da un Consi- 
glio direttivo composto 

Omissis: di sei rappresentanti le classi popolar 
eletti dalle Associazioni operaie anche fnori di 
esse; con elezione dli doppio grado, secondo le nor- 
me che verranno stabilite nel regolamento, con il 
diritto ad un voto per ogni Associazione, che conti 
almeno venti soci operai, e con nn voto in più 
per ogni susseguente cinquantina di soci repolar- 
mente inscritti, intendendosi di designare col no- 
me di soci tanto i maschi quanto le femmine, le 
quali avranno diritto di partecipare alla votazione 
per la determinazione dei candidati nelle rispettive 

ssociazioni nno esse femminili o miste. 

ll Regolamento all'art. 1°, così definisco le As- 
socinzioni che potranno prender parte alla vota- 


intendono per Associazioni operaie quelle che 

bbiano per iscopo la tntela dei diritti e degli in- 

i 0 la previdenza del lavoratori che sono 
prevalentemente composte di operai. 

La Presidenza sta preparando l'elenco delle As- 
sociazioni che potranno partecipare alla elezione 
ed ha inviata ad esse copia dello Statnto © del 
Regolumento richiedendo le no! 


Le Associazioni che non avranno ricevuto l'in- 
vito, e che reputano di aver diritto di essere In- 
seritte nell'elenco, potranno mandare un incaricato 
tutti i giorni feriali alla sede dell’ Istituto, dalle 
16 alle 18, per avere schiarimenti © per doman- 
dare la inserizione dimostrando che la Società ha 
i requisiti richiosti. 

Premi aì valore civile Domenica 
prossima, in Campidoglio, alle 11, saranno conse 
guati i premi al valore civile. 

Medaglie d'argento al valore civile — Masella Vi- 
to, gnardia municipale in Roma, per l'atto e 
piuto il 6 settembre 1908 in Roma, otto la fine- 
Stra di nn secondo piano, da dove penzolava una 
donna in procinto di endere nella via, l’accogliera 
fra lo braccia, riportando contnsione al petto. 

agno Ri lo, fioralo, per avere il 10 a- 
gosto 1908, cooperato ataggio 
di tre persone, 
po, avendo le 


gie di bronzo al valore civile — Bla: 
méo, marmista, per avere cooperato, il 10 si 
al salvataggio di tre persone abitanti il terzo pia- 
lo in fiamme. 

Bosio Ferdinando, delegato di P. per avere 
il 19 aprile 1908, affrontato nn nomo che armato 
di coltello nvera ferito tre persone, minacciando 
lui pure, riuscendo dopo viva lotta a disarmarlo 
ed arrestarlo. 

Bravi Clemente, commerciante, per l’azione com- 
pinta ii 14 dicembre 1908, affrontando un indivi. 
duo che, armato di rivoltella, minacelava un com- 
pagnò, riuscendo, dopo una colinttazione, a di- 
s amarlo. 

Del Cadia Lelio, sotto brigadiere delle guardie 
di città, per avere affrontato il 10 aprile 1908, con 
manifesto sno pericolo, un cavallo che, liberatosi 
del sno veicolo eni era attaccato, erasi dato a pre- 
cipitosa fuga iu una vin frequentati nscon 
do a fargli rallentare la corsa © poscia ferman- 
dolo evitando probabili disgrazie. 

Minozzi o, domestico, per l'atto coraggioso 
compiuto il 5 giugno 1908, calandosi in un pozzo 
profondo ciren 25 metri con due di acqua, rin- 
scendo a trarre a salvamento una donna cadutavi. 

Sabatini Arnaldo, studente, di anni 18, per l’at- 
to compinto il 14 giugno 1908, gettandosi nelle 
acque del Tevere e trascinando in salvo nn ra- 
gazzo în procinto di annegare. 

Verardi Umberto: facchino, per l’azione da esso 
compinta il 2 settembre 1908, cooperando nel sal- 
vataggio di rina donna callente dalla finestra di 
un secondo piano nel seleiato della via. 

Altestati di pubblica benemerenza. — Calelli Mar- 
silio, tenente delle guardie municipali, por avere 
il 15 marzo 1908 affrontato tre mule che, attac- 
cate ad un carro, si erano date a precipitosa fu- 
ga e riuscendo a fermarle colla cooperazione di 
altra persona. 

Guazardi Giuseppe, Guardia di città, per l'azio- 
ne compiuta il 12 agosto 1908, slanceiandosi alla 
testa di un cavallo che, attaccato ad una vettura 
snlla-quale stavano diverse persone, erasi dato a 
precipitosa fuga e riusciva a fermarlo, mentre 1° 
nimale era sul punto di precipitare insieme alla 
vettura da una ripida scar) 

Lupo Gaetano, guardia scelta di città, per es- 
sersi, Îl 80 agosto 1908, slanciato alla testa di un 
cavallo che, attaccato ad una vettura, erasi dato 
alla fuga, mettendo in pericolo l’incolumità dei 
passanti e del conducente, al quale aveva vinto 
la mano, e dopo essere stato trascinato per nn 
tratto, pervenendo a frenarlo. 

De Santis Romolo, inserviente municipale, per 
avere il 24 dicembre 1908, affrontato nn cavallo 
che, trainando una vettura nella quale erano due 
persone, si era dato a precipitosa fuga, in una via 
assai frequentata, riuscendo a fermarlo. 

D'Orsola Romolo, possidente, d'anni 48, per es- 
sersi lanciato, il 12 marzo 1908, alla testa di nn 
cavallo che, attaccato ad una carrozza, erasi dato 
a precipitosa fuga, e, dopo molti sforzi, riuscito a 
fermarlo, evitando probabili disgrazie’ ni passanti. 

Gatti Ercole, barcatnolo, per l'atto compiuto, tl 
19 febbraio 1908, buttandosi nelle neque del Te- 
vere, e riuscendo a trarne in salvo nn individuo 
che vi si era gettato per suicidarsi. 

Boccia Lorenzo, operato, d'anni 24, per avere 
affrontato fl 12 marzo 1908, ed essere riuselto a 
fermare nn cavallo, che seavalcato di solla 11 sol 
dato che lo montava, erasi dato a precipitosa fuga. 

Per la girandola. — Perchè il pubblico 
possa meglio assistere domenica sera al grandio- 
so spettacolo della girandola che quest'anno sarà 
eseguito dalla ditta Tombolini vincitrice della ga- 
ra indetta dal Comune, il Municipio ha disposto 
che lo spazio compreso tra il ponte Margherita e 
la rampa di piazza del Popolo sia, destinato a po- 
sti a pagamento a scopo di beneficenza, 

‘Saranno, pertanto messi a disposizione del pub 
blico 200 posti di tribuna a sedere a cinque lire 


da domani nel Tonrist Office dell’Associazione rio. 
vimento forestieri. > 

Grande. gita ad Anzio, La gità aa 
Anzio e Torre Astuga, indotta dall'Associazione 
archeologica Romana, Inogo domenica pros- 
sima, 6 giugno. n 

Romolo Dueci illustrerà la Villa di Nerone e 
l'antico castello Frangipane in Torre Astmra; ove 
si giungerà da Anzio in-vaporino. 

Par iscriversi alla gita, libera a tntti, occorre 
rivolgersi all’Associazione ‘archeologica in via 
Quattro Fontane, 14, fino a. sabato dalle ore 19 
alle 22. 

L'appuntamento è alla stazione di Termini do- 
menica alle 7,30, 

La Francia all'Esposizione inter. 
nazionale di Roma, — Abbiamo data ieri 
la notizia che il Consiglio dei Ministri di Fran- 
cia ha nominato commissario generale per la Fran. 
cla all'Esposizione internazionale di Roma del 1911 
il sig. Henry Marcel. 

La sselta non poteva essere migliore e In noti» 
zia è stata accolta fra noi con soddisfazione per- 
chè il Marcel è amico dell’Italia, conoscitore pro- 
fondo delle sue glorie artistiche, delle quali ha 
sempre seguito con. interesse le vicende. 

Egli infatti oltre nd aver fatto parte del Cons. di 
Stato ed essere stato capo di gabinetto in vari dica- 
steri o due volte in quello degli affari esteri, ri- 
coprendo anche l’alta carica di Ministro. plenipo- 
tenziario in Svezia, gode fama di distinto lette- 
rato, pei vari volumi di versi e por antorevoli 
articoli e scritti di eritica. artistica, comparsi in 
varie importanti riviste sotto il psendonimo di 
Camille Montigny. 

Il Marcel è stato per vari anni direttore. gene- 
rale delle Belle arti in Francia e presentomente è 
amministratore della Biblioteca nazionale. 

L’eclisse totale di luna. — La notte 
scorsa abbiamo avuto un'eclisse totale di luna, Il 
fenomeno cominciò alle 0, giunse alla sua to. 
talità alle 2,30 ed ebbe fine alle 4,14 circa, 

Neile vie © nelle piazze molti curiosi staziona- 
rono fino a tarda ora, seguendo lo svolgersi del- 
V'oclisso. 

\ozze. — Ieri mattina in Campidoglio l'on. 
Guido Baccelli univa in matrimonio la signorina 
Giuseppina Torti, figlia del cav. Cesare, noto in- 
dustriale ron 10, col dott. Luigi Solivetti, segre- 
tario al Ministero della P. 1 

Furono testimoni per ln sposa i professori Al- 
fonso Torti, direttore del Policlinico e Raffaele 
Battistini, medico dei palazzi apostolici : per lo 
sposo il cav. Augusto Nesti e il cav. Gustavo Torti. 

Alla sposa, un fiore di bellezza e di grazia, fu- 
rono offerti molti e ricchi doni. 

L'on. Baccelli donò agli sposi la penna d'ora. 

La cerimonia religiosa fn celebrata dal Rettore 

chiesa di S. Agnese nella cappella di San 
ippo alla Chiesa Nnova. 

Dopo nna colazione da Valiani la coppia felleo 
partì alle 14 col trono di Firenze per un viaggio 
nella riviera lignro, accompagnato dagli angu 
dei numerosi parenti, aî quali uniamo anche i no 
stri fervidissimi, 

I° Congresso naz. fra i funzionari 
degli Enti locali, — Teri mattina alle 9, 
nel ridotto del Teatro Argentina, ebbe luogo Ti- 
naugnrazione di questo Congresso, promosso dalla 
Associazione nazionale fra i funzionari degli Enti 

i che comprende gli impiegati comunali, pro- 
vinctali e delle Opere Pio. 

Tra gli intervenuti notammo gli on. Da Como. 
Brunialti, Molina, Cirnolo, Lneca, Berti, Baldi, 

Mancini, Leonardi e Loero. Erano pure 
enti: l'on. Brunelli per l'Associazione dei 

i condotti: l'on. Comandini per l'Associazione 

Romolo Sabatini in rappresentanza dei 

salariati comunali di Roma: Mario Poce per 1 

ione regionale impiegati Opere Pie del I; 
zio: Cerasn-Alessi per le Associazioni provinciali 
@ regionali della Sicilia e altri rappresentanti di 
varie Associazioni. 

Alla presidenza presero posto il prefetto Anuna- 
ratone, il Sindaco e i componenti il Comitato or 
dinatore nelle persone del rag. Giuseppe Fabb 
pres. della Federazione emiliana e il sig. Arturo 
Rosa, pres. dell'Assoe. Unica Italiana. 

St levò primo a parlare il prefetto Anarratone, 
il quale recò il saluto del Pres. del Consiglio che 
- egli disse - è animato da ottimi sentimenti verso 
la benemerita classo dei funzionari degli ti lo- 
cali, Aggiunse poi che nei snoi 40 anni di vita 
amministrativa ebbe eontinno contatto con qi 
classe di funzionari, sicchè egli non pnò cons 

rsi estraneo al loro Congresso, Pregò perciò di 
gradire maggiormente il sno saluto e l'augurio d 
veder presto soddisfatti i postulati che verranno 
sanzionati dalla consesso. 

(e il Sindaco Nathan, il quale, dopo di a- 

ato i congressisti in nome di Roma, e- 

spresse l'angurio che dalle Aisensstoni escano de- 

rati ragionevoli ed attuabili. 

1ò, iufine, Îl rag. Ginseppe Fabbri, di Forlì, 

graziò 11 Sindaco per l'ospitalità di Roma; 

ziò il rappresentante del Governo e quelli 

del Parlamento, nella cui opera si affida la classe 

pel ragginngimento delle sue aspirazioni e la 
Stampa, per l'opera sua di propag 

spose quindi Ta storia e le condizioni della 

se, complacendosi della concordia da cui ap- 
pare animati. Î 

Terminati 1 discorsi si procedette alla costitn- 
zione dell'ufficio di presidenza, e vennero eletti 
per acclamazione f sigg. Arturo Rosa, rag: Giu- 
seppe Fabbri, avv. Marchetti. Giuseppe Barbini. 

Seduta pomeri Alle 15 fu ripresa la se 
duta, presieduta dal sig. Artnro Rosa. Prima di 
iniziarsi 1 Javori è nominato a far parte dell’uff- 
cio di presidenza II sig. Mario Poce; rappresen- 
tante degli impiegati delle Opere Pie. 

Si dovrebbero o nominare aleune Commissioni 
per riferire su diversi argomenti, ma I pareri sono 
così opposti che si scatena nua vera bufera. A ri- 
condurre la calma parla l'on. Ghigi. 

Finalmente si dà incarico alla Presidenza di no. 
minare una Commissione. 

Riduzioni ferroviarie per Roma. 
— E' stato erroneamente pubblicato che 1 biglietti 
ferroviari di riduzione per Roma hanno la vali- 
dità di otto giorni; effettivamente invece le Fer- 
rovie dello Stato hanno eccezionalmente concesso 
che i biglietti di riduzione rilasciati da oggi a 
tatto l’otto corr. abbiano la validità di quindici 
giorni, con diritto a due fermate nell’andata e dne 
nel ritorno. 

Per un incidente alla Croce Rossa 
— A proposito di una vivàce disenssione nell’as- 
semblen della « Croce Rossa », ventinove signore 
firmarono e pubblicarono una protesta a uome del- 
ia minoranza, in risposta. a. quella protesta è a 
chiarire gl’ineidenti sorti, il sen. don Leopoldo 
Torlonia c'invia la seguente lettera : 

« Per rispondere ni vari capi di accusa formu- 
lati contro la Presidenza del sotto Comitato regio. 
nile di Roma della « Croce Rossa Italiana » nella 
protesta al Presidente Generale, firmata da venti. 
nove signore socie della. « Croce Rossa », a nome 
della minoranza dell'Assemblea di domenica scorsa, 
a titolo solo di 1ettifiea, e non per continuare una 
polemica poco corretta e cortese con signore che 
danno, come tutte le ultre, l'opera loro a favore 
della nostra filantropica istituzione, La prego di 
pubblicare è 

1. Che tritte je signore che presero parte al- 
TPAssemblea ne averano diritto. 

2. Che l’Assomblea per la costituzione della 


sezione fomminile fissata per 1l 90 maiggio fa an> 
munziata su cinque giornali elttadint fin dal 25 
maggio, con avviso personale spedito a tutte le 
socie il 26, e con avvisi ripettiti il 29 a 80 sui 
giornali, dando così maggiore pibblicità di quella 


prescritta dal regolamento. 
3. Che tutte le intervenute espressero libera- 


mente il loro voto senza coercizione di sorta, ben- 
chè fossero State preparate diverse liste di candi- 
date, da vari gruppi di sotie: 

1, Cite ln votazione per ‘appello nominale fu 
appositamente voluta dal sottoscritto per evitare 
altra forum tumaltuosa, come le firmatarie dicorio, 
6 procedette regolarmente prendandovi naturalmen- 
te parte pure le signore presenti portate come 
candidato, perchè nessuza incompatibilità vi era 
per furle astenore dalla votazione. 

Di più devo per la verità aggimigere, che non 
tutto. quelle che votarono per la sospensiva si 
astennero poi dì fatto per la rotazione per le no 
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mine e che parecchie titardatario giunsero in tem 
po solo per partecipare alla seconda votazione. 
La prego infine di prendere atto, di questo che 
le schede fnrono a. me consegnate, che ne feci-il 
computo, sd il nnmero corrispose alle Signore 


chiamate. . 
Leopoldo: Torlonia 
Pres. del Sotto-Comitato Regionale di Roma, 
tori dî architettura, — Sabato 29 
naggio il dottor Giorgio Nicola già menibro della 
senola francese di Atene, tenne nna conferentà 
sulla Grecia antica. 

Sostando a Corfà, ad Itaca, nel Peloponeso, egli 
descrisse i monumenti edi paesaggi più sugge- 
stivi nel passato e nel presente: Atene, Dello tea- 
tro degli seavi della schola francese, la Tessaglia 
© le Meteore sono passate innanzi ngli occhi di 
un pubblico eletto e numeroso. 

Le proiezioni realmente. ammireroli composte 
come veri quadri, sono opera del celebre Bois 
sonnas di Ginevra e sono destinate ad illustrare 
una grande pubblicazione: « La Grèce par Monts 
et par vanx » di Rand, Boissounns e Nicole. 

La fine della conferenza fa accolta da vivissimi 
applausi. 

Fratellanza militare Umberto IL. — 
La presidenza avverte gli interessati che fl 29 

no sendo il termine utile per la presentazione 
itoli nl concorso di due posti 
enza sanitaria dei soci. 
rivolgersi alla sede s 
dalle 12 alle 13 e dalle 
rno non festiro. 
ninistrazione Provinciale — 
Enrico, applicato a Velletri è collocato 
poso col titolo e grado onorifico di archivista. 
Vorzino Edoardo assistente a Roma (archivi 
li Stato) è promosso alla classe superiore. 

Nelia Pubblica Sicurezza — Troise 
Salvatore applicato a Roma, è encomiato. 

Per gli elettori di Orvieto — Il Co. 

tuto monarchico elettorale «del Collegio di Or- 

li elettori costituzionali, re 
io caldissimo inv 
venire alla votazione di ballottag 
} giugno tra il candidato monarchico 
Borelli ed il socialista Ernesto Trap 
© politico e morale della 1 
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L' o conferenziere, con parola forbita, il- 
lustrò l'dra Parts, susettando il vivo Interosse de- 
gl »Itatori e molti applansi. 

Sciopero muratori — 
dell'impresa Parisi hunno, nel pomeriggi 

lodi 2, improvvisamente abbandonato il 
vella fabbrica in costruzione al viale Giulio Ce- 
are per protestare contro le coutinne minaccie di 
licenziamento da parte dell'impresa. 

Vsviti dal cantiere ti nell'altra fab- 
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tuto uguale invito presso altri cantieri nel 
troto @ o di 
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Maglierie igieniche Herion, Venezia 


2e5- 12 ritratti L. 2.50 (6 a cartolina e 6 
visita “Liberty ,,).. G. BORGHESE, Corso 
Vittorio Emanuele n. 178.bis (GIARDINO 
DELLA CANCELLERIA). 


_ Piccola Cronaca 
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Morte di a suio 
sera al Policlinico la cameriera Agnese Lattanzi 
di anni 21, che l'altro giorno, in casa dei suoi 
padroni, in via Quintino Sella 12. tentava snici=. 
darsi ingolando nna forte soluzione di fosfore 

Tentato suicidio. — Tersera è stata ri- 
coverata all’ ospedale di S. Antonio certa Giulia 
Delle Grotte, di a. Si, la quale in casa sna, in 
via Pastini, 40, per dispinceri di famiglia, ten- 
tava suicidarsi ingolando cinque pastiglie di su- 
blimato. 

Quei sanitari si sono riservati ogni giudizio. 

Cadute — N prof. Cito Venturini fu Giu- 
seppe di anni 45, abitante alla Passeggiata di Ri 
petta 16, impiegato comunale, ieri, verso le 
percorreva a cavallo il viale delle Milizie. 

Essendosi il cavallo stesso dato a  precipitosa 
fuga, egli cadeva, riportando gravi contusioni,per 
le quali i sanitari dell'ospedale di S. Giacomo si 
riserbarono il gindizio. 

— Alle 20,80 di iersera, il tramviere. Serafino 
Aunulli di anni 52. da Passignano, abitante in via 
Farinone 24, alquanto alterato dal vino, mentre 
saliva le scale della sua abitazione, perduto l'e- 
quilibrio, cadde producendosi ferita contusa alla 
regione frontale, giudicata dui sanitari dell'ospe- 
dale di S. Spirito guaribile in 15 giorni a. c. 

Percosse — Teri alle 18,15, Ida Bottini di 
Angelo, di anvi 24, abitante Im via dei Cartari 2, 
fn piazza della Pace venne percossa e ferita dal 
suo amante Vincenzo Malizia fn Pacifico di anni 
28, abitante in via Ottariano 99, 

Trasportata all'ospedale di S. Spirito, quei sa- 
nitari le riscontrarono lesioni lacero-contuse e- 
scoriate e la gindicarono gnaribile iu 30 gorni 
con riserva. 

Il Commissario di Prati diede dispostzioni per 
l'arresto del colpevole. 


da — E' morta ieri 


Infortunio — N bracciante ‘ 
di anni 18, da Forl, lavorando in una 
in costruzione fuori Porta S. Paolo, cadde. da un 
ponte alto circa 5 m. 

Nella caduta riportò varie contusioni e commo- 
zione cerebrali Ù 

All'ospodale della Consolazione fn giudicato in 
grave stato. 

Ferimento. — ieri sera allo ore 18,30 in 
via dello Mura, fuori porta Maggiore, 4l carrettie- 
re Angelo De Prino di a. 17 venne a lito per fu- 
ili motiri con un suo compagno a nome Pietro, 
il qualo col manico della pala lo colpì al braccio 
destro, producendogli frattura gindicata a S. An- 
tonio guaribile In 30 giorni. 

Il commissario dell'Esquilino dispose le Inda- 
gini per l'identificazione e l'arresto del colpevole. 

Rapina, — Ieri verso lo 10, Adele Mazza di 

da Perugia, nel transitare per via dei For- 
tini, venne depredata con violenza di una borset- 
ta contenente L. 7, una chiave e nn fazzoletto, da 
ur giovanotto che si trovava in quei pressi, Co- 
stui, commessa la rapina, si diede alla fuga, ma 
fu raggiunto dal guardiano Francesco Montechin- 
ri di a. 42, il quale, con l’aiuto del possidente 
Duilio Fiorani, riuscì a fermarlo e lo consegnò al 
brigudiere Beliadia, della brigata di 8. Pancrazio, 

TÌ giovinotto, che fu riconosciuto per il pregiu- 

‘ato Umberto Nicacchi di Pasquale di a. 19, n 
bitante i. Ila Pelliccia 18, co. 
commesso fl rento. 

La refartiva fu rienperata. 

Incidente feroviario, 
ieri il diretto n. 4, proveniente da Roma, in arri: 
vo alla stazione Thscolana, fn investito alla coda 
da una locomotiva, trainaute varie vetture che per 
um falso seambio dato, si era inoltrata nello stes- 
so binario. 

Il conducente del diretto riportò lievi escoria- 
zion: sei vetture del treno riportarono avarie ed 
una rimbalzò. 


Monte di Pietà di Roma 
Sabato 5 maggio 1909 - La 8% Cnslodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 27 luglio 1908 
fino alla polizza n. 130,200. 

Gli oggetti di biancheria © vestiario impegnati 
l° 8 agosto 1908 fino alla polizza n. 136,072. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalle ore 10 allo 14 di venerdì 4 
suranno esposti i principali pegni dn vendersi nel 

i pagano i resti dei pegni 
stodie 2° © 

N. B, — Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti © sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

L. 3.50 vincolati ad un anno 


venduti nelle Cu- 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi — Immenso concorso di pubblico si 
ebbe anche teri per la 10* replica di Turlupincide, e 
molti ritardatari dovettero rinunziare ad assistere 
ailo spettacolo per mancanza di post 

Gli applausi agli esecutori furono, come 
calorosi e fr i 

Tarlupincide sì ripete stasera e sì ripeterìan- 
che nei due spettacoli festivi di domenica. 

Argentina — Stasera, io degli orfani 
del villaggio « Reg: di Messina », la Com 
pagnia siciliana del Giovanni Grasso, rap- 

rosenterà La 

L'autore assisterà 

Nazionale. — Ottiu 
il Faust, che procnrò spi 
relli, 


850 ebbe 
applausi ad 
al tenore Cer al Lmeenti ed al m. 
oso. Domani n'altra replica del Faust 
7 anminziata per stasera la prima 
rappresentazione dell'opera nnovissima del m. E- 
doardo Rellini: Le cacciata dei Mori. 

Salone Margherita, — Tersesa Gaby de Ver. 
my ebbe festosissime aecoglienze per la sua ren- 
tree. Stasera Lina Darwil's duettisti franc 


FREGOLINEIDE all'Adriano 


Un vero fonr de force quello compiuto ieri da Fre 
goli: egli ha intrattenuto il pubblico per tre ore 
con nn programma completamente 

Divertì assai Za lezione di musica, bozzetto co- 
mico-musicale, al quale prendono parte un basso, 
un tenore ed un soprano. 

n elon formato da Fregolineide, una gu- 
stosa satira del mondo di caffè-concerto, in eni 
Fregoli raggiunse prodigiosa celerità di trasfor- 
mazione 

La Di più quadri: Una pro- 
va di artis età, Il tentro visto dal palco 

, La commedia di nn trasformista vistu die- 
scene, La rappresentazione, 

E nella rappresentazione appaiono una gommdise, 
unn diseuse, una cantante russa, nn virtaoso del 
canto e dell'azione, un negromante ed una serie 
geniale di imitazioni di personaggi storici e di di- 
rettori d'orchestra. 

Fu assai ammirata anche Ia ricca messa in scena. 

Il pubbligato, affoltato ed elegante fece a Leo- 
poldo Fregoli entusiastiche accoglienze. 

L'intero spettacolo oggi si ripete. 


Renzo Ross 


— eo 


Spettacoti di stasera 


Costanzi — Turlupineide. ore 2 
Arsentina — La Figlia di Jorio 
ino — Leopoldo F , or 
10 — La cacciata doi mbi 
isra — Spettacolo va 
mario Romito — Spettacolo einen 
18, 18,20 © & 
Spettacolo di variatà, ore 21,30. 
dorimelti — il marcheso del Grillo © spettacolo di 
iferimcerto Komano (Porta Salaria) — 
Tone, ore 16,45. 


ore 2I. 


lo, ore 21,90 
tografico 


Giuoco del 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 
| rerro-China GENTINO VM ln Saluto? 


| non trasenri di aggiungere il 

| nome BISLERI, la cui firn 

| riprodotta sull'etichetta della 

| bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsula, Diversa-]}, 

| mente potrebbero toccargli 

| delle mal fatte e spesso nocive gii 
imitazioni 

| Domandare sempre 


|Ferro-China Bisleri 
TOSSE, CATARRI, BRONCHITE 


Vedi quarta pagina. 


MALATTIE ces OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHILER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


Ultime Notizie 


ll Senato di ieri. 


Convalidato la nomina del sen. De Asarta: aj 
rovò. senza disenasione, alenni disegni di legge, 
ra i quali que sugli ordini sanitari; ed avon- 

do esaurito l'ordine del giorno, prorogò Je sne 
seduta ad una diecina di giorni. 

La convocazione sarà fatta a domicilio. 

—— 


Tl senatore Augusto Albini morto ieri in Ro- 
ma, era tato a Genova fl 30 luglio 1830, da no- 
bile famiglia originaria di Bergeggi in Lignria, 
Figlio del vice ammiraglio Giuseppe Albini che 


vigazione del 1857. 

Uguale medaglia gli fu conferita per essersi se 
‘gualato nell'assedio di Ancona e fn nominato Ci 
valiere dell'Ordine Militare di Savoia per la sna 
brillanto condotta nel blocco di Guota, come pure 
ehbe In menzione onorevole al valore per i fatti 
d'arme del Gurigliano ® di Mola di Gaeta. 

Fu deputato alla Camera pel. Collegio di Spezia 
© nel 1881 decadde per la promozione a contram- 
miraglio. Tornò alla Camera nel 1886 collo sern- 
tinio di lista pel 3° Collegio di Genova. Alla Ca- 
mera sedette a destra, © partecipò a parecchie di- 
seussioni specialmente di carattere tecnico. 

Tl 20 nov. 1891 venne nominato senatore, ed an- 
che in Sennto fa per parecchi anni assidnoni la- 
vori legislativi. 

Per circa un decennio disimpegnò l'ufficio di 
direttore generale dell'artiglieria e torpedini al 
Ministero della Marina. E la sua competenza egli 
manifestò in parecchie pubblicazioni di argomenti 
navali e fu anche inventore di nno dei primi tipi 
di cannone da campagna automobilea tiro rapido. 
Gii si devono pure altro invenzioni, fra le quali 
quella di una carabina che porta il suo nome, e 
che venne adottata dalla nostra Marina, dal Go- 
verno belga e da alenne Colonie inglesi. 

Era stato collocato a riposo col grado di vice 
ammiraglio il 16 maggio 1886 © da allora ad oggi 
egli dedicò 11 sno tempo ed il suo ingegno all’in- 
cremento dell'industria nazionale. 

Una vita bene impiegata insomma che merita il 
rimpianto della patria per cui fu spesa. 


La Camera 


E' contimiata ieri alla Camera la discussione 
generale sul progetto di legge relativo all'ordi- 
namento delle ferrovie dello Stato. 

Si sono lungamente intrattenuti su questo pro- 
getto gli on. Nofri, Daneo ed Alessio Giulio. 

‘Sonosi poi approvati a scrutinio segreto tutti i 
disegni di legge che erano all'ordine del giorno 
nella seduta procedente, progetti di legge che 
sono stati approvati a grande maggioranza, 


L'on. Valli ha manduto alla Presidenza della 
Camera un'interrogazione, diretta al Ministro del- 
1 Interno, per sapere, se non riconosea ormai la 
necessità improrogabile di porre un freno ai pro- 
prietari @ conduttori di automobili, nella loro ra- 
pida corsa nei centri abitati, terribilmente incor- 
reggibili, di fronte a continue © sciaguratissime 
vittimo umane. 

A questo proposito si annunzia da Parigi che 
una conferenza internazionale per il regolamento 
della circolazione degli automobili, doveva riunir- 
si il 10 giugno: ma essa è stata aggiornata al 
1° luglio, su domanda del Governo anstro-un- 
garico. 


Elezioni politiche. 


Il Collegio di Paternò, rimasto vacante in se- 
guito all'annullata elezione dell'on. Ginseppe Ma- 
iorana, è convocato per domenica 27 corr. ed oc- 
correndo ballottaggio per la successiva domenica 
4 luglio. 


Istituto Coloniale Internazionale. 


(S Parigi, 3. 1 giornali annunciano l'a- 
pertura all’Air dell'Istitato internazionale colonta- 
le. Le priucipali questioni all'ordine del giorno 
sone 

1° istituto di organizzazioni politiche indigene 
per l'amministrazione delle colonie intertropicali; 

condizioni per il reclutamento dei funzionari 
tropicali ; 

5° Iingha iulérnazionale e organizzazione del ere- 
dito agli indigeni; 

4° valore, natura o condizioni dell’insegnamen- 
to agli indigeni: 

organizzazione 

l'alcool nelle colon 

6° importanza dell’ islamismo per la colonizza 
zione europen. 


Per la nuova aula di Montecitorio. 


Mercoledì è stato stipulato col prof. Aristide 

rtorio il contratto per l’eseenzione del fregio 
pittorico destinato a decorare la nuova aula della 
Camera doi Depntati. Il lavoro dovrà essere com- 
piuto non più tardi del 31 dicembre 1910. 


Per la navigazione interna 


La Commissione che esamina il disegno di legga 
per la navigazione interna lo ha ieri approvato 
nominando relatore l'on. Abignente. 


Pel monumento a Vittorio Emanuele. 


La Sottocommissione técnico-artistien per fl mo- 
numento al Re Vittorio Emannele, ha prosegnito 
@ compinto i propri lavori nella adunanza di mor. 
coledì, approvando i modelli al vero dei due hi 
sorilievi raffiguranti Glorie e G della vitto- 
ria, esegniti dagli seultori Bostc i, Fonta- 
na, Lamento e Romagnoli. Non avendo riconosciuto 
condotta a perfezione l'esecuzione in pietra delle 
due statue di tre regioni, ne ha sospeso per ora 
il collaudo, invitando gli artisti a presentare i 
modelli al vero per i necessari raffronti. 

Considerando poi che Ja scelta del soggetto da 
illustrare nel fregio decofativo della parete di 
fondo del Portico, dovrà dipendere ‘dall'esito della 
gura definitiva per ln decorazione senitoria del 
sottobasamento della statua equestre del Re e che, 
inoltre, il genere e la tecnien del fregio dovranno 
essere ineglio studiate quando, compinto il soffitto 
del portico @ rimesse le armature, sarà 
di tenere esatto conto delle speciali condizioni di 
luce e di ambiente, ha sospeso per ora ogui deli- 
berazione sull'argomento. 

Ha infine raccomandato che il soffitto del Por- 
tico sia compiuto per lu data dell'inaugurazione 
del monumento ed ha espresso l’avviso che per 
accelerare l'ultimazione possa essero to a 
stueco, non contrastando a eiò ragioni d'arte © 
considerazioni estetiche. 


Per l'amministrazione della giustizia 
nei paesi del terremoto. 


Il Guardasigilli on. Orlando, ritenuto che le cone 
dizioni create dal terremoto del 28 dicembre 1908 
nella Provincia di Reggio Calabria rendono ne- 
cessario un provvedimento che permetta di tene- 
re le ndienze della Corte d'assise ordinaria di Reg- 
gio anche in altra città del distretto della Corte 
di appellodi Catanzaro e di supplire alla deficienza 
attuale dei giurati del: circondario di Reggio e con- 
siderata l'urgenza di dar corso ai gindizi, che da 
tempo attendono l'espletamento, ha provveduto nel 
modo seguente al funzionamento della Corte di as- 
sîse nel Cireolo di Reggio Calabria: 

Le udierze della Corte ordinaria d’assise del 
Circolo di Reggio Calabria potranno provvisoria- 
mente essere tenute in una delle cità della Pro- 
vincia di Reggio, che sia sede di Corti straordi- 
narie di assise, pel periodo di tempo che sarà 
volta per volta fissato con Decreto del Primo Pre- 
sidente, sentito il Procaratore Generale. 

Tn tal caso, saranno sempre chiamati a prestar 
servizio presso la Corte d’assise provvisoriamente 
indetta i giurati insoritti uelle rispettive liste di- 
strettuali. 

Indipendentemente dall'uso della facoltà anzi- 
detta e avnto riguardo alle condizioni attuali del- 
la Provincia di lo, In sezione di accusa pres: 
so la Corte di appello di Catanzaro, sentito il 
Pubblico Ministero potrà sempre rimettere il giu: 
dizio di nna causa, sulle quale sarebbe competen- 
te la Corte di assise di Reggio Onlabria, a quella 
di una ‘delle Corti d’assise del. Ofreolo di Ca- 


tanzaro, 
Ministero Interno. 

E' stato sciolto il Consìglio Comunale di Mon 
tedinove (Ascoli Piceno) ® ne è stato nominato 
R. Comunissario il dott: Gesualdo De Bernardis, 
segretario di Prefettura. 


della lotta contro l’oppio e 


(Palermo) - LeSato Callani di Caprino Bergama- 
sco (Bergamo). 

— Sono stati approvati gli statati organici delle 
segnenti istituzioni pubbliche di beneficenza : 

Cassa di prestanze agrarie dl Andoli (Catanzaro) 
- Congregazione di Carità di Trevano (Como) - 
Arciconfraternita della Misericordia di Pistola (FI- 
renze) - Pio Lascito Danesi Lavagnino di Lavagna 
(Genova) - Asili Infantili Lmigi Griziotti di Santa 
Giulietta (Prvia) o di Albissola Marina (Genova). 

— Sono stati eretti in enti morali, approvan- 
dosene i relativi statuti organici, l'asilo infantile 
di Parra (Bergamo) e quello di Volteze (Bergamo). 

Consiglio superiore di sanità. 

Il Consiglio superiore di sanità è convocato in 
sessione ordinaria per giovedì 10 corrente e gior- 
ni seguenti per trattare affari d’ordinaria ammi- 
nistrazione. 

Ministero Esteri. 
Per una voce calunniosa. 

L'Ambasciata d'Austria-Ungherin a Roma, di 
fronte alla affermazione di un giornale della sera 
che, a proposito dell'inventario di YIdiz-kiosk, la 
stampa austriaca abbia raccolto caluunie contro la 
persona e l’opera del marchese Imperiali, amba- 
Sciatore d'Italia a Costantinopoli, tiene a rilevare, 
che la falsa notizia non fu mandata da Costanti- 
nopoli a giornali austriaci od ungheresi, ma esclu- 
sivamente ad un giornale di Berlino. 

x 

(S) Berlino, 3, — La Norddeutsche Allgomeine 
Zeitung dichiara che Ia voce diffasa da nn gior 
nale di Berlino che dne Ambasciatori estori acere- 
ditati presso Ia Porta ricevessero mensilmente 
compensi dal Sultano è falsa da capo a fondo. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung esprimo il 
suo rammarico pel fatto che un collaboratore di 
un giornale tedesco si sin reso colpevole di simile 
enlunnia. 

Nel personale diplomatico, 

Con recenti decreti hanno avnto luogo i seguenti 
movimenti 

Malmusi comm. Giulio, inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario, collocato a riposo per 
anzianità di servizio © conferitogli il Gran Cordo- 
ne della Corona d'Italia. 

Carignani (dei duchi) di Novoli, nob. Francese: 
consigliere di legazione di 1° classe, nominato In- 

to straordinario e ministro plenipotenziario di 
2* classe. 

De Bosdari conte Alessandro, consigliere di le- 
gazione a Londra, trasferito a Bndapest, con pa- 
tente di Console generale. 

Ruspoli Mario, principe di Poggio 
sigliero di legaziono di 2* cl., promosso cons. 
legazione di 1° cl. 

Sforza cav. Carlo. consigliere di legazione a Co- 
stantinopoli, trasferito a Londra. 

Manzoni conte Gaetano, consigliere di legazione 
in servizio al Ministero, destinato a Costanti- 
nopoli. 

Orsini-Bnroni Luca, sogretario. di legazione di 

nominato consigliere di legazione di 2° 


Chiaramonte Bordonaro Antonio, segretario di 
legazione di 2* classe, promosso segretario di le- 
gazione di 1% classe 

Grimani conte Pier Luigi, V. Console di 1* cl, 
nominato segretario di legazione di 2° classe. 


Ministero Tesoro. 

Per la ricorrenza dello Statuto sono state con- 
cesse le seguenti Onorificenze nell'Ordine Mauri- 
ziano : 

Commendatore : Vitolo comm. Alfonso, R. avvo- 
le Distrettuale. 
ali: Gattini comm. Giovanni, ispettore per 
tuti di emissione. 
ni comm. Gennaro, capo divisione al Mi. 
nistero. 

Macchi comm. Corrado, direttore capo di ragio- 
neria al Ministero. 

Pompeiani cav. Enrico, Durante cav. 
co, min cav. Pietro e Brancadoro 
cav. Francesco, .. alla Corte dei Conti. 

Conti cav. 1 Piancastelli cav. Giuseppe; 
capi sezione al Ministero. 

Lo Bianco-Siena cav. Agostino e D'Ancona cav. 
Raffaello, sostituti avv. generali erariali. 

Heiss cav. Giacomo e Cajumi cav. Nino, ragio- 
nieri capi nelle intendenze di Finanza. 

Panza cav. Manro e Gherardi cav. Quiuto, De- 
legato del Tesoro. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Scuole italiane all’estero. 
stato in questi giorni approvato il progetto 
mtivo dell’edificio che dovrà fra breve acco- 
gliere in Atene la scolaresca di quella nostra fio- 
rente colonia. 

Esso sorgerà sul Corso Patissia di fronte al Po- 
litecnico ed al Museo nazionale. 

Autore del progetto è l’ingegnere del genio ci- 
vile cav. Enrico Bovio, dal quale si deve già il 
palazzo della Legazione italiana a Sofia, giudica- 
to nuanimemente come la più balla ed elegarte 
costruzione della capitale bulgara. 

I lavori suranvo iniziati tra qualche mese, non 


appena l'ing. Bovio potrà recarsi ad Atene. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico 

Tl Ministero delle Poste comunica: 

Sono accettali radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscali 
che saranno in comunicazione colle stazioni se- 
gunte a fianco di ciasenno di essi nei giorni ap- 
presso indicati: 

Barbarossa, con Capo Sperone, sàbato, 5 giugno; 

Cretic, con Capo Mele, sabato 5 e con Ponza, 
domenica, 6 

Carpathia, con Venezia e Monte Cappuccini, sa- 
Dato 5 e con Viesti e S. Maria di Lenca, domeni- 
ca 6 giugno. A 

Ministero Marina. 

Movimento del R. Naviglio: 

R. navi: « Etruria - partita da S. Thomas per 
New-Orleans jl 2 - « Aretusa » partita da Bey- 
tonth per Alessandretta il 1° - « Volta» giunta 

o il 2 - « Palinuro » giunta a Trapani il 2 
- « Ciclope » partita da Brindisi il 2 e giunta a 
Diso îl 3 - « Atlante » partita da Civitavecchia il 
8 - « Verde» partita da Napoli il 8 - « Palmaria > 
partita da Spezia il è à 

* Betta 11 partita da Gorgona il 2 e giuuta a 
Spezia il 3 - « Rimorchiatore 6 » giunto a Pianosa 
{1 2 e ripartito il 3. s 

Gli operai della R. Marina. 

I rappresentanti operai degli Arsenali e Cantio 
ri marittimi col segretario generale della Federa- 
zione dei lavoratori dello Stato si rinnirono ieri 
in una sala di Montecitorio per esporre ai depu- 
tati aderenti le condizioni ed i bisogni della clas- 
se. Erano presenti gli on. D'Oria - Musatti, Di 
Palma - Ciccotti - Fusco - Fradeletto - Morgari 
= Nofri - brini — Faustini - Mancini - Costa 
1 Brunelli - Baldi e Cimati, averano aderito gli 
on. Arlotta - Casalini - Turati e Corniani. 

‘Ta rinnione per unanime consenso dei presenti 
fu presieduta dal segretario generalo della Fede- 

fo Lena. 
ia operai, con lucide relazioni, ri- 
chiamarono l’attenzione del deputati sulle anoma- 
Îte del novo regolamento dimostrando la meces- 
sità della sua revisione, per togliere la classe o- 
peraia degli Arsenali e Cantieri marittimi da uno 
Stato di assoluta inferiorità in confronto ai lavo- 
industria privata. 

maori delnegione che ne seguì, durata più di 
tre ore, presero parte tutti 1 deputati presenti 1 
quali dichiararonsi în massima favorevoli alle rl- 
‘hieste degli arsenalotti 

Cheat alle ore 15 avrà Inogo una seconda riu- 
nione nelle quale sarà data lettura del memoriale 


coneretato dagli operai della marina. 
RUSSIA 


Pietrobu 3, — Il Corpo diploma= 
Dei onto. DI alla cerimonia per 


lessandro III, opera dello scultore Trubetakoi. 


__Borse e, Mercati _ 


‘Roma, 3 giugno 1909. 
La tendenza meno ferma di Genova e alcuni 
realizzi hanno fatto ripiegare nn po' il mercato, 
senza tuitavin modificarne îl fondo che rimane 
buonissimo. Anzi, la sosta attuale servirà a dare 
ai mercati la necessaria elasticità. 
Resistentissima la Banca d' Italia ; incerti il Car 
Duro ed il Kerkn 


Rendita 3 314 010 cont. 105,70. 

Rendita 3 374 010 fine 105.85 a 105,87 112, 

Rendita 3 112 070 cont. 105.15. 

Obbligaz. Ferrov. 3 010, 366. 

Banca d'Italia 1397 a 1329 a 1898 - Credito Fon- 
diario 561 12 - Commerciale 839 a 840 - Credito 
584 - Banenria 107 12 n 107 814 - Banco Roma 
104 31 - Moridionali 710 - Omnibus 274 - Acqua 
Marcin 1635 - Condotte 325 - Ansaldo 227 a 225 
n 226 a 224 112 a 226 - Ferriero 204 - Piombino 
203 a 200 172 - Antimonio 98 - Montecatini 104 112 
a 103 - Immobiliari 268 - Beni Stabili 805 - Im- 
prese 95 112 a 94 314 - Carburo 830 a 828 a 882 
828 a 830 - Azoto 182 n 163 .- Concimi 150 a 
149 12 - Forni 69 a 71 - Molini Pantanella 92 
- Kerka 363 1/2 a 360 a 361 a 357 a SAB. 

CAMBI: Parigi 100.58 34 — Londra 25.38 — 
Berlino 123.92 12. 

Cambio dazio doganale 4 Giugno L. 100.56 

Dal 31 maggio a tutto il 6 giugno 190ò fino ® 
L. 100 èfissato a L. 100.65. 


BORSE ITALIANE — 3 Gingno 190. 
VALORI 


Genova | Milano 


Rend. 3.75 C. 
Id. fine mese) 
1:84, % 
A. B. d’Italia|1326 
3 Connie. 

» Cred. ital. 
» B. Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Acc. Terni 
Venete 
Navig. Gen. 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo) 


Obblizaz. 


105 70 
105 87 
104 75 
1827 
889 
539 
104 
418 
709 
11508 


998 
365 


Fond. It. 4/, 
> 4% 

S. Paolo Tor. 
Cambi 


8a Berlino 
» Francia 
» Londra 
» Svizzera 


(con cedola} senza cedola |nettointeressi 
103,83 83 104.12 77 
103,02 50 Ti 
70.96 67 71.75 84 


3°/0/, netto| 105,70 82 
3'/,°/ netto| 104.77 50 
3%, lordo | 72.16 67 


BORSE ESTERE _ 


sara | Cares — 


Apertura | Chiusura | Srecedente : 


H/ > 8 © perp| 9815 
E\ITALIANA 5 %/,jnon quot. 
A turca... 12 

spagnuola < 20 
FA frussn nuova, . 47 
î portoghese. Sa 

ungherese - = 
Egiziano 6 °/ . pra 
Panca di Parigi > = 
Banen Ottomana . | — — 
Credito Fondiario - 
Azioni Suez - 
Lotti Turchi i 
Ferrovie Ital. Meri Cei 
(Sul Italia . = 
2\su Londra 

jsn Madrid . .. 
S (andrei 


Vienna 8 


28 
Ored. aus. [610 75641 
Rend. oro|117 30/117 

» cnrta| 96 40) 96 
Ungh.4%,| 93 10) 98 

>» 34] 8820) — 
Union. Bk. [548 25548 —/Giappon.| 93 ! 
C. Londra| 23 98| 2898/Egiziano| 102 
Lire ital. | 94 651 94 65lArgento | 


25/Consol. 
Bb Italiana 
40/Tarca 
10/Rnss03*|;| 
— |Spagna | 98 


ELIS 


Rit. alla Banca d'Iugh. 1. sterl. 8,000. Vers. 


© Berlino 5 
SAGGIO 


[Italia 
[Francin 


[5 per 00 
!3 per 010 
Inghitverra [3 per 01 

iper So 

aper 010 

|3'/s per 00 
14*/, per Ot 
5 per 010 


ObbI. ferr. 
al.3°%, 
» Merid. - 
» Roma Germania 
B.0omm.It. lAnetria 
Az.Merid.fm |Belgio 
» Medit.fm (Spagna 
Rublo Svizzera 
Camb, Ital. 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano ,, 
Genova, 8 ore 15.20 
—| Elba 2602 
—|Savona 3 


Commero. 
Gred. Ital. 
Bancaria 
B. Roma 
Menidion. 
Mediterr. 
Navigazio. 
Valsacco 


108.—| Lebaudy _—_—.—{Kerka 362.— 
105.—|Terni © 1509:—|Imprese 951 
709.—|Metallurg. 115.—|Armstrorg 225— 
418.—|Ferriere  208,—|Repd —828— 
899.—|Officine —495.—{Itala 59T 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile, 
e ———_—___i 


IL POPOLO ROMANO 
ABBONAMENTI - 1909 


—— rtalia |—_ 
Anno L. 16 - Sem. L. 9 - Trim.L. 


=x=z>= 
AL POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
—_i Isalia | 


Annò L. 20 - Sem. L. 11 - Trim. L. 6 
i 


Fer abbonarsi 
melodi più spiccr e sicuri sono due: 
vela in dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli 
‘e inviare la somma ton CAR' 
TALE. 


NOVELLA 


L'uomo dalla maschera 


Traduzione di INO 


IL 


— Il vostro nome? 
Hermann. 
Non ne avete altri? 
Alcun altro che voglio dire. 
Accusato riflettete prima di 
lenate l’indulgenza dei vostri giudici con un 
mutismo fuori di proposito. 
Ho detto. 
Dev'essere qualche gran signore straniero, pen. 
sò Caterina. 
— Avete un avvocato ? continuò il presidente. 
* — Non so che farne. 
— Ne volete uno d'ufficio? 
— No signore, parlerò io stesso, se ve ne sarà 


PRA IIRITE 7 4° 


— Riassumerò i fatti nocertati nei precedenti 
interrogatori. N É 

Vi ft nella sala un rimarcherole movimento 
di attenzione. L'accusato restò dritto a fronte 
alta. Il presidente così si esprosse: 

— Voi siete imputato e convinto di avere, voi 
od i vostri, incendiato e saccheggiate lo immense 
proprietà del conte d'Harmstadt; di aver rapita 
© sequestrata sua moglie ed i suoi figli in una 
tomba dî pietra, ove per sedici anni non hanno 
vissuto che di pane ed acqua, 

— E dove sarebbero ancora, disse l’accusato, 
ne io stesso non li avessi messi in libertà. 

— Non interrompete. Aiutato dalla vostra ban- 
@a infernale, voi avete per otto volte attratti in 
imboscate portatori di forti somme appartenenti 
al tesoro imperiale, e te ne siete impadronito, 
dopo di avere, quasi sempre massacrato î depo- 
sitarii. 

— Gran Dio! disse Alessandrina presa da un 
terrore retrospettivo e non potendo trattenersi di 
stringersi contro Hermann, come per sottrarsi al 
pericolo. 

— Che cosa rispondete a queste imputazioni 
schiaccianti ? domandò il presidente. 

— Niente. 


Chi vi ha potmto ‘spii 

— Che ve ne importa ? Non sarebbe forse per 
soddisfare al bisogno di emozioni del vostro udi- 
torio che dovrei render. eonto delle ingiustizie 
che hanno spezzata la mia vita? che dovrei dar- 
mi ancora in pasto a questa folla d’oziosi e di 
curiosi, tutti pronti a raccogliere le mie parole 
per riferîrle nei loro saloni? Le ragioni che mi 
hanno spinto restano fra me e Dio. Voi avete i 
fatti, pronunciate; io conosco già la sentenza.’ 

Il presidente stava per parlare, quando He: 
maun, trascinato dalla ann coscienza, uscì rapi- 
damente dalla tribuna e si precipitò alla barra. 

— Sensate, signori, esclamò rivolto ai giudici, 
mi è permesso di compiere nn sacro dovere? 

— Uni! si disse I acensato trasalendo viva- 
mente e portando ‘la mano alla sua maschera, 

— Chi siete voi? domandò il presidente. 

— Hermann Brentt, capitano del dragoni di 
Sua Maestà. 

— E' a voi che dobbiamo questa importante 
cattura, disso il presidente, inchinandosi ; par- 
Inte, signore. 

— Impadronendomi di costui ho fatto, io ere- 
do, il mio dovere d'uomo e di soldato ; ma cre- 
do anche mio dovere di non lasciare ignorare 


i simili delitti? 


@Ila Corte che, se oggi costni siede al banco de- 
‘gli accusati, è perche, per una generosità inespli» 
cabile, egli si è oconpato più di proteggere la 
mia vita che di difendere 'la sua. Prego la Corte 
di tenere in considerazione questo fatto. 

— Nobile Hermann ! pensò Caterina. 

— Grazie, capitano, disse l’ aconsato al gio- 
vane, ciò che fato dimostra il vostrò buon cuore. 

Dopo zi aver deliberato per qualche minuto, 
il presidente riprese la parola, e si può dire, 
senza metafora, che nella sala non vi era al- 
cuno che nou fosse sospeso alle sne labbra. 

— Accusato, la vostra sentenza sta per pro- 
munziarsi ; scopritevi, 

— Oh! mai, mai, gridò l’uomo mascherato, ora 
specialmente ! 

— Uscieri, fate il vostro dovere, disse il pre- 
sidente inflessibilmente. 

E, malgrado gli energici sforzi, l' accusato fu 
smascherato. 

— Gran Dio! esclamò Hermann, rinculando 
pallido di terrore, gli occhi smarriti e le mani 
protese innanzi come per respingere una spa- 
ventosa visione. 

— Suo padre! gridò il generale. 

— Ma uo, no ! disse Hermann, avvicinandosi 


i vittima ai qualche orribile 
liauza ; voi zion siote, vol non potete ex. 
cere mio padre! 

Ma profittando delle stupore generale, il 
ziato vecchio e’ impossessò della gusta sd 
suo figlio e, quantunque fosse la mano sinistra 
riuscì ad immergersela nel cnore, prima anche 
che si potesse dubitare della sua intenzione. 

— Yiglio mio, disse cadendo, dimentica e pa 
dona! . 

— Padre mio, rispose Hermann amuiohilito, il 
mondo non dimentiea, ma vostro figlio vi perdona! 

E traversando la folla che rimase muta innan. 
zi a tanta sventura, il giovane non volle rivede. 
re alcuno dei suoi amici ed il giorno stesso lasciy 
Vienna. 

Si dice che poco dopo Insna partenza il gene. 
rale, sua figlia e sua sorella, prest improvvisa. 
mente dalla passione dei viaggi, lasciarono Vie: 
na anch'essi, e dopo molte peregrinazioni anda. 

ilirsi presso Ginevra, ove Alessandri. 
na fu maritata ad un giovane dall'aspetto severo, 
un poco più pallido del suo primo innamorato 
ed al quale, mediante grandi impegni, avevano 
ottenuto di darle, contro l'usanza, il suo nome 
invece di prendere quello di Ini. ) 
FINE, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Undici mes 


Le principal 
to al Tesoro a 
contro L. 1.44 
dente periodo 

Eccone la d 


TITOLID'ENTRAT 


btico insegna 


Imp. fondi rustie 


Prezzo dell'Associazione 
—{ Senza L'ECO DELLA MODA >) —- Con L'ECO DELLA mona )- 
Italia Anno. L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 | Ital Anno L. 20 - Sem. 11 


LE ASSOCIAZIONI 3ecorsone, sempre dai ao dal 15 del mese, — 1 preni 


Indi Direzione 0 Amministrazi del Popolo Romano - Roma 


PER INSERZIONI puotaeri sivAmminisirazione Popolo Romena. Condizioni 
Corpo del giornale, I. 3 Dar linea © Tovetinoae recinto modesto, secondo spazio 


Imposta fabbricai 


Tiratura quasi costante: 13,000 în città - 
-{ Arretrato centesimi 10 )- 


12,000 in provincia. 


Stati dell'Unione (oro). Anno 
N. B. - L'Eeo della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, vi 


‘ 85 - Sem, 20 - Trim. Stati di i Anno 


iccola Crom. Lu. 1 
50.11 tutto su misnra corpo €. 
serzioni si ricevono presso 4. 


45 - Sem. 23 - Trim.12 
one spedito ogni settimana. 


asso Ci D 


STRAORDINARI 


RIBASSI 


per la GRANDIOSA 


VENDITA” ECCEZIONALI 


OCCASIONI in TUTTI i REPARTI 


Vero 


seveso = 


Buon Mercato 


< FRANESCO ZINCONE 


Tiwoli-Av 
5 Ì 
17.10/18.00/19.25 


Fiumicino . | 
Mandela-Subiaco. |! 
° a Trastevere 
Il trono in partenza pe 
quello delle 15.40 è feriale 


ARRIVI dalle linee di 
000] 645] 815/1140] 1 


Napoli 
Torino-Pisa 
Milano-Pisa , , 


Tivoli. . .. 
Civitavecchia 


arrivo da Frascati alle 10.20 è feriale e quello 
dello 19.25 e delle 22.25 sono festivi. 


pre 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
8.50 | 7fer. | 7.Mfes. | 165 | 1 19for. 
ALBANO-MARINO — Partenze p 
64B| 8— | Sfer. | 11.— | 13.45 | 16,32 | IS. 


—_] 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Oigni ora dalle È ella 
GENZANO — Parrenre da Moma 
Ogni ora dalle 6; alle 2050 nes ultime limita n 
{arino), 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 7 alle sa 


Ogni ora dallo 6,13 alle si 


. Partenza da GENZAN FRASCA” 
Ogni ora dalle 6. alle S0Aso PO pi 


= 
TER 


Gua DEL FoRESTIERE 


ESIGENTI MNA AALST AEROSOL 


VENERDÌ - Ingresso libero 


antico, A 
Birenleniza v. ST 
e ei Tito v. Labicana | 


10 I, fuori } 


Insresso Una lira 


dalle 9 al tra 


Mamet: Gapilolino di senttura, pi 
10 nile 1 iena 


ibastiano 12, 


do Biyiax, via porta S. 


Banca Generale in Liquidazione 


Società Anonima ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale L. 17,500,600 versato 


I Signori Azionisti doll 
liquidazione sono convoc 
rale Ordinari 
ore 10 ant. nella Sede della Li 
Via del Plebiscito 112, con 


©rdine del giorno: 


1. Relazione dei Liqni e dei Sinda 
Disenssione ed approvazione del bilancio 
chiuso al 81 dicembro 
Nomina di tre edi due supplenti; 
determinazione del loro emolumento. 


Per intervenir 


a nblea dovrà farsi il 
doposito di alme ni 


a Roma presso la Sedo della Liquidazione 
il Credito Ttalinno 
il € 
il Cri 
non più tardi del giorno 15 Gi 
sivo, ritirando il } 
mblea sul quale 
poni possedute 0 rappr 3 
Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. 
1 Azionista avento diritto a voto può farsi rap- 
all'Assorblea da altro Azionista, avorite 


no p. vi, inelu- 
missiono per l'As- 
sarà indiento il numero delle 


ro più di 
ioni possedute 


le sia 
il nmmoro dell sentate. 
Roma 31 Maggio 1909 

I LIQUIDATORI 


GRITTIRARAT DL LLANO Dati ariete RELATION TOO 
Sciroppo del Cappuccino 
Grande depupativo del Sangue 
Salsap. 4110 « altri vegetali 610. 

Facendo ia cura di questo scironpo nella primaver= 
e nell'autunno non sarà preso dall’infuenza. reumaii= 
emo. bronchite. poimonite ed altre majatiie gip 

dial come ernete, 
In Koma costa 
per il ‘pacco pece 


SREDITO 


SOCIETA? 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia 


3 Firenz 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampicrà 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


- Sotto Cron. cent. 84 


._ 80. - 4.0 pagina divisa in 10 colonne : cent. 
Economici: Vedere tariffa. - Per la Lombardia le in. 
Ci Suce E. E. Oblieght, Milano, Gall. V. E. 2è 


i 10 


infinenza, polmoniti e simili malattie 
dei bronchi, dei polmoni e della gola, 
gi curano da cinquanta anni con la 


Nessun altro rimedio è tanto effi- 
cace. Ciò attestano i più illustri me- 
dici e milioni di guariti. Un piccolo 
fizcone di Lichenina assai spesso 
evita ed allontana le più gravi ma- 
lattia degli organi respiratori, E' ne- 
cessario però pretendere la vera Li- 
chenina Lombardi, perchè molti im- 
moralifarmacistie droghieri l'hanno 
falsificata 0 stupidamente imitata. 

osta L. 2 il flacone in tutte 
le buono farmacie del mondo. SÌ 
spedisce ovunque per L. 2,50 ane 
ticipato all’ unica fabbrica 
* LOMBARDI & CONTARDI 
NAPOLI » Via Rome, N. 345 


X 


* Società Anonima - Capitale L. 
SUCCURSALE DI RO) _ 


(TOSSE > CATARRI = BRONCHITE 
Lichenina Lombardi vera Murru 


Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 


2,000,000 interamente versato 


VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


SUORA Azio agASPOR Nyc ggAPRA, | 
Tareponm nacue | MOMMÎ® “ornenacmente 


Si 


ITALIANO 


ANONIMA 


| SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


per la docnment 


gioielli, ece. 


_CAMERA-FORTE scnrezz 


con 0 senza 
ione di valore 


Camera-Forte 
si ricevono in enstodja bauli, 
ie, pacchi e in 


UITE 
piceolo ! 9| sol 


‘assette-l’orti | 


» corrazzati in acciaio e aj 
turio. 


I locali restar i a. disposizione 


paguno a vista e senza provvigione 


‘adute e i Titoli 
valuta, per v 

I contratti di Joeazione o 
possono delegare tina 0 
FORTI e dei coili del 


p_S 
b14 


iù persone p 
în CAMERA-FORTE, 


| | 
3) 6] 10) 18 


alti esigibili in Roma e si ac 
rente e Libretti di risoarmio. 


i deposito possono e: estati anche n più persone e 
la disnonibilià 


genere qualsiasi collo volu- 
mninoso, pnrchè debitamente 
chinso e sigillato. 


"i Lire | Lire [Liro 


compnunti 
un centes 
20 decimetri 
 siorno. 
pbositamente costruiti con î più perfetti sistemi di 
FORTI 
alle ore 


dei Tir 


oîari di CASSETTE FORTI e'CASSE-FORTI 
ano come contanti senza perdita di 


Titolari, 
TTE-FORTI o CASSE. 


D'AFFITTARSI 


AVVISI ECONOMICI 


1 CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


Affittasi remagzio p. x. appartamenti di 568 vani 
vati 0. 

ALRARTAMENTO di 21 ambienti presso Ponte Cavonr. 

AFETETANI o si vendo alla Collina (Casentino) 100 i. 

sul livello del mare, villa signorile, vista splendida, vio 

nissima a Camaldoli, 15 minuti dalla stazione ferro 


rolgersi 
alle 8 if 


inca Vendesi motorino originale Lun, Wol 
Tipografi i di i cavallo, Macchia Meteo se 
retail anto: Candia ig Fogli tar 
stato. Rivolgerai Tipografia Squarei, Mercede io. Omo 


Per comunità religiose 0 collegio sti 


vasto terreno con fabbricato 6 aprile nella provin. 
Roma io 1) 
16 termo poste trtnario. di 0. SET 


Elegante appartamentino © pedate cos 


lusso ed eleganza attittasi in via Marghera. Rivolgersi al 
portiere del Ristorante Regina, via Agostino Depretis. 


Vasti locali terreni 18100 1 anche cam iggre 
si separati Ber 1098 
Appartamento signorile nin faro Ri di le 


sto mezzogiorno ulto 4 metri con camera da bagno vo- 
lendo Ince elettrica. 1058 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


Si fitta vertemigiia o pensione, grande e piccolo ap. 
j partamenti mobiliati in posizione eccezional 
mente amena veduta splendida. Fermata tram Castellame 
Sorrento. Comodità ottimi bagni di mare 
‘minerali. Cura d'acque minerali per bibite. Comndo spiag» 
gie; vasto terrazze, giardino. Bellissimo late, din- 
torni incantevoli. Clima ascinttissimo, adatto anche per 
lora invernale. Dirigersi A. Starace, posta Caatelinmaro 

di Stabia. 1068 


& 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni rmbottiti 
Custodia di mobilio - Garde - Meubles, 


Cupramarittima. Sotrteezore gineiino su ae 
A SORU a TALI TT 
vi is 

tativo rivolgersi ad &. ©. Pinasca Oairoli N. S; 


—# 


XII CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Ex sottufficiale di mr 

uiolle provincie, fornito dei migliori documenti 
dave în Roma lo maggiori garanzie sotto ogni 
desidera un posto, anche di 

nestissime condizioni. Rivolgersi 


Donna di servizio see pio via dal Goreno 


fronte. Inutile presentarsi senza ottimo referenze, 104 


y; toscana, madre di famiglia dà lezioni di piano, 
Vedova Sceauioni ditalane è scampagna Mpa 
see Sasa DIR Pte 


È, Î capo ufficio, dare 
Impiegato governativo “tate rente dare 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione confa- 

te sua condizione, Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
Artsegiao i 
A H j Causa partenza vendesi nn 
Fonografi e dischi Simate foncerat at 
Indirizzarsi al Caffè Magistris, via del Lavatore mao 


Per allieve di canto 1itsoa Mariani De An 


zota, avendo deciso di dedicare all'insegnamento del cere 
to, accetta di dare lezioni in famiglia, oppure al domici» 
lio proprio, Via Cavonr N. 6. Rivolgersi ivi, 56 


Distinta signorina she conosce l'inglese benissi: 
custo e eci i lago ine e en 
n ocio. Mivcigoni io tia dora 4 Sale 


D’AFFITTARSI 


Camera e salotto sentina Rina tto 
pasa 
lo ansi or 


sima, luce elettrica, gas, per una o due 
Roma. Vol 


persone stabili 
gersi alla Amminiî 


Camera e salotto Ropllinti de ateo De Mace 
Ni Siria posa o 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


atti Non ricordare neppure più il giornale ne 
Cattiva! Siae tese volte. Vho sesitto! Bimba care 
ma perché nulla ti dice la muta adorazione mia? Avrei 
Voluto dirti tante o tante cose... © forse più richiedertene, 
ma sempre è stato a me negato un solo istatante poter 
conversare con to!.. eppure io sento che malgrado lo tue 
scortesie nbitnali. io sarei stato tanto felice ove lo avessi 
potuto. Desidero ta sappia che cercherò a costo da mori”- 
ffocare una passione dalla quale non ho raccolto 

rezze e dolori, sarai così più tranquilla vero Bimba 

‘aluti cordiali affettuosi da chi ti adora. 1088 


Salle de Conversation 


Francaise ponr les italiens - ltalienne pour les 
ctrangers. Via del Campidoglio N..5 Cours 
pour Dames et Messienrs - Mardi et vendredi do 
4h è dh - Prix: 0 fr. par mois auticipés. — Cours 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
de Bh è dh - M&mes Prix. 


. Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorilleux Berger-Wirth 


Imp. sui redd. dell 
RM 


Tasse di fabbrica 
Dogane, dirittima: 
Dazi int. consumf 
Tabacchi 

Sali 


Lotto etomb) 
Addizionale imp 
dir. tasse affari 


Totale 


Il maggior gl 
monta pertant 
formare qu 
ne fat 
le tasse di fa 
unzioni già p 
tutamente de 

Non ci ripet 
rapidamente «| 
di vista 


Nei riguard 
proventi dell 
che diremo in 
gio era la seg 


CESPITI 


Tasse affari e «i 
blico insegnamel 


Tasse fabbricazi 
Dogane 
Dazi interni di 


Tasse di consunu 


Tabrechi 
Sali 
Lotto 


Privative 
Totale 

ossìa 1 prov 
ne bilanciata 
i notevoli aumi 
mento registr 
venti. 

Al minor ge 
hanno contri 


sa sugli sì 

in parte solt: 
volazioni ecc 
dei vini, in co) 
lia la prod 
E "Ea arohe le 
passata la prd 
avuto neces. 
sulla tassa d 

Il lieve ami 
quantità trasd 
za; non Jo 
in quanto dim 
zionario, malgi 
annualmente 

Abbiamo 
dirette, perché 
eriodi bimes 
le si acconcian 
cesimi ed anch 
ta essendo il 
schio di sorpr 

Se ai 30 mil 
tributi si aggi 
vizi pubblici, 
milioni in cifri 
tamento, la q 
chiusura dell'e 
gna perdere di 
ricchezza mobi 
siva. ascensio) 
rendimento dell 
tasto, la leggel 
menti a favore 
e lascierà ancd 
Tesoro. 

E” una situal 
auguriamo che 
zione concorde] 

soluti a pers 
ria prudente « 
na dagli ardin 
giustificati. 


2) Gli accertamg 
spiriti dell'eeor 
deri stabiliti 
l'eseroizio 15 
menti. Però, 
sa corrisponde 
do ì precedent 
sono di altrettanti 
tenza registrato n 
x la tassa spirit 
la competenza 10 
16,628,60% scende n) 
È) 1 dati delle p 
sono {neompleri 
) compreso L. 2 
pagati al Comuni 


__ Ponti 


(8) Vienn 
in udienza soled 
duta da Tewfik 
venimento al t 
La Missione li 
cesco Giuseppe 
s) Parigi, 
dra; la voce sed 
avrebbero inten 
antunno e che 
Cornovaglia, è d 
() Parigi, 
Clemencean, ha 
nasse, incaricata 
cese alle feste el 
1859 a Milano. 


& New 
as: ha di 


7 paese è cal 


